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Avviso ai sensi del Regolamento UE sull’intelligenza artificiale 

(Regolamento (UE) 2024/1689) Articolo 50, Punto 2 

Alcuni elementi testuali e grafici presenti in questo tutorial sono stati creati 

utilizzando l’IA. 

Tuttavia, tutti questi elementi sono stati revisionati editorialmente.  
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1. Introduzione 
Questo Tutorial è stato sviluppato nell’ambito del progetto Erasmus+ “VIgo4AI: Visually 

Impaired go for Artificial Intelligence”, che mira a promuovere l’uso efficiente e 

inclusivo degli strumenti e delle applicazioni di intelligenza artificiale (IA) da parte di 

persone ipovedenti e cieche.  

Il presente documento è stato elaborato sulla base del curriculum dedicato a “Utilizzo 

efficiente delle applicazioni generative di Intelligenza Artificiale”. 

L’uso efficiente delle applicazioni di intelligenza artificiale generativa (Generative AI 

apps) si riferisce all’implementazione ottimale e produttiva di strumenti di intelligenza 

artificiale in grado di creare contenuti (come testo, immagini o audio) e richiede una 

profonda comprensione sia delle potenzialità sia dei limiti di queste applicazioni, 

garantendo un utilizzo appropriato e consapevole. 

Essenzialmente, l’efficienza si traduce nel massimizzare i benefici derivanti dalle 

capacità di queste applicazioni per raggiungere gli obiettivi prefissati, che possono 

includere la creazione di contenuti, la raccolta di informazioni o l’automazione di 

compiti. Allo stesso tempo, è essenziale minimizzare lo spreco di risorse ottimizzando 

tempo, impegno e costi, per garantire un utilizzo intelligente e mirato delle applicazioni. 

Questo processo è finalizzato ad ottenere risultati di alta qualità, generando contenuti 

rilevanti, accurati ed utili con l’utilizzo efficiente delle risorse; un’altra componente 

molto importante è la capacità di integrare efficacemente questi strumenti nei flussi di 

lavoro esistenti in modo fluido e naturale. 

  

https://www.vigo4ai.com/
https://www.vigo4ai.com/
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2. Gruppi Target 
I curricula sono sviluppati per rispondere alle esigenze di due gruppi target nel contesto 

dell’inclusione digitale e dello sviluppo delle competenze in intelligenza artificiale: 

 

1. Adulti con disabilità visiva 

Questo gruppo comprende individui con tutti i livelli di disabilità visiva 

(indipendentemente dalla patologia o dalla vista residua) che mirano a 

migliorare le proprie competenze digitali relative all’intelligenza artificiale. 

 

 

2. Formatori ICT per persone con disabilità visiva 

Questo gruppo comprende professionisti, educatori e formatori che lavorano 

direttamente con persone cieche o con disabilità visiva in contesti di 

apprendimento formale o informale, indipendentemente dal fatto che operino in 

ruoli professionali o senza scopo di lucro. 

 

Nota: 

Si prega di notare che all’interno di questo documento i termini “persone con disabilità 

visiva” o “persone con disabilità visive” sono utilizzati per riferirsi sia alle persone cieche 

sia alle persone con ridotta capacità visiva. 
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3. Obiettivo di apprendimento di questo Tutorial 
Il contenuto di questo Tutorial è strutturato in otto moduli, ciascuno dei quali affronta 

un’area chiave di conoscenza e sviluppo delle competenze relative all’uso 

dell’intelligenza artificiale generativa da parte di utenti con disabilità visiva. L’obiettivo 

finale di apprendimento di questo documento è fornire ai partecipanti una 

comprensione avanzata del funzionamento delle attuali applicazioni di intelligenza 

artificiale generativa.   

I partecipanti, affrontando i moduli, acquisiranno maggiore conoscenza comprendendo i 

principi fondamentali dell’intelligenza artificiale generativa e riconoscendo gli strumenti 

e le piattaforme chiave disponibili per la creazione di contenuti generativi. 

Svilupperanno competenze specifiche riguardo al processo di scrittura legato alla 

creazione di prompt efficaci per interagire con le applicazioni di intelligenza artificiale 

generativa ed all’uso di strumenti basati su intelligenza artificiale per supportare la 

comunicazione, la produttività personale e la comprensione dei contenuti. Inoltre, 

miglioreranno i comportamenti nell’approccio alle applicazioni di intelligenza artificiale 

generativa con curiosità e fiducia, allenando il pensiero critico sulla precisione e sulla 

rilevanza dei risultati generati dall’intelligenza artificiale. Adotteranno comportamenti 

responsabili ed informati riguardo alla condivisione dei dati ed alla privacy nell’uso dei 

sistemi di intelligenza artificiale e mantenendo un atteggiamento proattivo verso 

l’apprendimento digitale continuo e l’adattamento alle nuove tecnologie. 
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4. Pre-requisiti 
Il presente Tutorial è disponibile sulla piattaforma E-Moodle: ogni partecipante o 

professionista che intenda lavorare sul suo contenuto deve essere registrato con un 

account utente sul LMS nel corso di riferimento. È richiesto inoltre che l’utente sia abbai 

già familiarizzato con la piattaforma.  

Per seguire il presente Tutorial, è necessario possedere una conoscenza dell’inglese 

almeno a livello B1. 

I partecipanti che affrontano questo Tutorial devono disporre di un computer, laptop o 

notebook personale con il software e gli hardware assistivi richiesti già installati. 

Si raccomanda l’installazione di Windows 11 e di Microsoft Word (Word 2021 o versioni 

successive). Sarà inoltre necessaria una connessione a Internet (via Wi-Fi, LAN o VPN) 

per utilizzare un browser web (ad esempio Mozilla Firefox, Chrome o Bing). Nel caso in 

cui i partecipanti utilizzino audio text-to-speech, ciascun partecipante deve dotarsi di 

cuffie e saperle utilizzare. Inoltre, si consiglia di acquistare un microfono da utilizzare per 

alcune delle applicazioni presentate. I partecipanti devono avere già familiarità con il 

software del corso e saperlo utilizzare efficacemente con i propri dispositivi assistivi. Ciò 

include la capacità di operare sui browser web utilizzando i propri strumenti di 

accessibilità specifici. Ove applicabile, i partecipanti devono essere in grado di utilizzare 

con sicurezza tutte le modalità di lettura del proprio screen reader e del terminale 

Braille associato. 

I professionisti che insegnano questo Tutorial devono disporre di un computer, laptop o 

notebook personale con il software e gli hardware assistivi richiesti già installati. 

Si raccomanda l’installazione di Windows 11 e di Microsoft Word (Word 2021 o versioni 

successive). Sarà inoltre necessaria una connessione ad Internet (via Wi-Fi, LAN o VPN) 

per utilizzare un browser web (ad esempio Mozilla Firefox, Chrome o Bing). 

È inoltre richiesto aver già sviluppato esperienza pratica nell’uso di applicazioni di 

intelligenza artificiale generativa ed, in particolare, saper creare prompt appropriati e 

personalizzati. 

I professionisti devono inoltre essere specializzati nella formazione ICT per persone 

cieche o con disabilità visiva. Ciò include sia competenze metodologiche di 

insegnamento sia conoscenze approfondite e la capacità pratica nell’uso di dispositivi 

elettronici assistivi (come screen reader o ingranditori) specifici per questo gruppo 

target.  
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Quadro Teorico 

5. Modulo 1 – Che cos'è l’intelligenza artificiale generativa (IA 

generativa)? 
Prerequisiti consigliati: 

Conoscenze digitali di base. 

Obiettivi:  

Introduzione al concetto di intelligenza artificiale generativa, al suo funzionamento e 

alla sua rilevanza per gli utenti con disabilità visiva. 

Contenuti: 

• Che cos’è l’intelligenza artificiale generativa (IA generativa)? 

• Spiegazione di base dei Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM) e dei 

Modelli di Diffusione (DM). 

• Esempi di output dell'IA generativa: testo, immagini, sintesi. 

Risultati di apprendimento: 

• Comprendere i principi di fondamento dell'IA generativa. 

• Riconoscere diversi tipi di output generativi. 

Attività pratiche da delineare: 

• Elenco di esempi in cui potrebbe essere necessaria l’intelligenza artificiale. 

• Esercitarsi sui modelli linguistici. 

• Esercitarsi a riconoscere i diversi tipi di output generativi. 

Tempo stimato necessario: 2 ore   
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5.1 Cos'è l’intelligenza artificiale generativa (IA generativa)? 

 

Per ascoltare l'introduzione audio del capitolo, clicca qui: chapter 5.m4a

 

 

L’ intelligenza artificiale generativa (IA generativa) è una tecnologia in grado di creare 

nuovi contenuti, come testi, immagini, musica, voce o codice di testo. 

Utilizza modelli appresi da dati reali per generare risultati originali e significativi. A 

differenza dei software tradizionali, che seguono regole e logiche rigide, l'intelligenza 

artificiale generativa può produrre risultati più flessibili, creativi e simili a quelli umani. 

Non è necessario essere programmatori per utilizzarla, basta scrivere o pronunciare a 

voce quello che si desidera. Ad esempio, si può chiedere che venga scritta una storia, 

che risponda ad una domanda o che descriva un'immagine. 

L'IA generativa funziona come un assistente intelligente che comprende le tue parole e 

crea qualcosa di utile in cambio. Viene addestrata su grandi quantità di informazioni per 

imparare come le persone parlano, scrivono o creano. 

L'IA generativa può essere molto utile per le persone ipovedenti: per prima cosa, essa 

può descrivere o persino creare immagini e scene utilizzando le parole; in più, può 

riassumere testi lunghi o libri in versioni più brevi o di più facile lettura. Questa funzione 

è particolarmente utile per studenti o professionisti che hanno bisogno di elaborare 

grandi quantità di informazioni in modo efficiente ed in un formato accessibile. Inoltre, 

l'IA generativa può aiutare nella scrittura di email, relazioni o saggi e può convertire i 

contenuti visivi in formati audio o Braille 

La tecnologia aiuta a ridurre le barriere comunicative e può promuovere l'indipendenza 

educativa e professionale, consentendo, inoltre, agli utenti di interagire con contenuti 

altrimenti inaccessibili, traducendo immagini o grafici in output accessibili. 

 

Esempio: creazione di una lettera utilizzando l’IA generativa 

È possibile dare un'istruzione ad un'applicazione che utilizza l'IA generativa ad esempio: 

“Scrivi una breve lettera alla mia scuola chiedendo un sostegno supplementare durante 
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gli esami perché sono ipovedente.” 

E l'IA genererà: 

"Gentile Signore/a, 

le scrivo per richiedere gentilmente un supporto aggiuntivo durante i miei esami a causa 

della mia disabilità visiva. Apprezzerei qualsiasi disposizione necessaria per assistermi. 

Grazie per la sua comprensione. 

Cordiali saluti, 

[Il tuo nome]" 

 

Esempio: spiegare una fotografia 

È possibile caricare una foto su un'applicazione che utilizza l’IA generativa e chiedere: 

“Descrivimi questa immagine.” 

E l'IA potrebbe dire: "L'immagine mostra un parco soleggiato con persone sedute sulle 

panchine. Un cane corre sull'erba. Sullo sfondo c'è una grande fontana.” 

 

5.2 Spiegazione base dei Modelli di Linguaggio di Grandi Dimensioni (LLM) e Modelli di 

Diffusione (DM) 

 

Cosa sono i Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM)? 

I Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni, o LLM, sono un tipo di intelligenza artificiale 

addestrata a comprendere e generare il linguaggio umano. Vengono detti “di grandi 

dimensioni” perché vengono addestrati su enormi quantità di dati testuali provenienti 

da libri, siti web, articoli, conversazioni ed altro ancora. Questi modelli hanno appreso 

schemi di utilizzo e connessioni di parole, frasi e idee. Sono in grado di rispondere a 

domande, scrivere riassunti, comporre email, tradurre lingue e generare storie 

semplicemente elaborando la richiesta dell’utente. Sono chiamati “modelli linguistici” 

perché il loro compito principale è quello di modellare il linguaggio, apprendendo la 

struttura, gli schemi e il significato dell'uso delle parole e delle frasi da parte degli esseri 

umani. Il termine “modello”, inoltre, si riferisce a un sistema addestrato in grado di fare 
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previsioni o prendere decisioni sulla base di ciò che ha appreso. 

Esempi di uso quotidiano 

1. Riassunto di testi lunghi: è possibile copiare un documento e chiedere al modello 

di riassumerlo in poche frasi, rendendo rapida la revisione con uno screen 

reader. 

2. Aiuto nella scrittura e nella revisione: si può chiedere collaborazione nella 

scrittura di un'email, nella correzione dell’ortografia o nella resa di un messaggio 

più cortese o professionale. 

3. Spiegazione di contenuti complessi: se un documento legale o medico è troppo 

difficile da comprendere, il modello può semplificarlo in un linguaggio semplice. 

4. Assistente conversazionale: invece di cliccare sui menu dei diversi siti web, si può 

chiedere: 

“Che tempo farà domani?” o “Ricordami cosa significa fotosintesi”. 

5. Formazione ed esercizi pratici: è possibile esercitarsi nelle lingue straniere, 

ricevere aiuto matematico o chiedere al modello di creare un test su l’argomento 

che si sta studiando. 

Esempio pratico di un modello linguistico in azione 

Supponiamo che un utente digiti l'inizio di una storia: “C'era una...” 

Un modello linguistico prevede quale parola è più probabile che venga dopo. In base al 

suo addestramento, potrebbe scegliere “volta” perché è una sequenza comune e logica. 

Questa capacità di previsione è il fulcro del funzionamento dei modelli linguistici: essi 

indovinano la parola successiva, una parola alla volta, in modo molto rapido e accurato. 

Gli LLM sono in grado di rispondere a domande, riassumere testi, tradurre lingue, 

spiegare concetti complessi e persino scrivere storie creative o generare codici 

informatici. Fanno tutto questo utilizzando solo il linguaggio comune scritto o parlato. 

In questo modo, un modello linguistico di grandi dimensioni, come ChatGPT, sarà in 

grado di analizzare questa frase e prevedere cosa verrà dopo; poiché la frase “C'era 

una...” è comunemente usata per iniziare le fiabe, il modello ha appreso questo schema 

dai suoi dati di addestramento, quindi potrebbe continuare la storia in questo modo: 
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“C'era una volta, in un tranquillo villaggio circondato dalle montagne, una ragazza di 

nome Mary che sognava di volare.” 

A partire da poche parole, il modello genera un seguito completo, grammaticalmente 

corretto e creativo. Se l'utente continua la conversazione chiedendo: "Cos’è successo a 

Mary?" 

Il modello potrebbe rispondere: “Mary trascorreva le sue giornate costruendo ali con 

piume e stoffa. Un giorno, dopo molti tentativi, saltò da una collina e, con grande 

sorpresa di tutti, spiccò il volo”. 

Questo dimostra come il modello utilizzi il contesto per mantenere la coerenza, il tono 

narrativo e lo sviluppo dei personaggi, il tutto sulla base dell'input iniziale dell'utente. 

Esempi di IA generativa che utilizzano Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni 

ChatGPT, Google Gemini, Microsoft Copilot 

Tra i modelli LLM più noti figurano GPT (Generative Pre-trained Transformer) di OpenAI, 

PaLM di Google e LLaMA di Meta. 

 

Cosa sono i Modelli di Diffusione (DM)?   

I Modelli di Diffusione (DM) sono un tipo di intelligenza artificiale generativa in grado di 

creare diversi tipi di contenuti, tra cui immagini, suoni, voci o testi. Essi sono capaci di 

generare i contenuti in modo progressivo: partono da dati casuali, come interferenze 

digitali o schemi privi di significato, e li perfezionano gradualmente fino a ottenere il 

risultato finale coerente con la richiesta (un'immagine, una voce o una melodia).  

In questo modo, i Modelli di Diffusione sono in grado di produrre risultati realistici a 

partire da una breve descrizione testuale (nota anche come prompt). 

Esempio pratico di un modello di diffusione in azione 

Si immagini di avere tra le mani un blocco di argilla morbida. All'inizio non ha forma, è 

solo una grossa massa. Si inizia a modellare e a darle forma. Prima si crea la testa, poi un 

naso, gli occhi, magari un sorriso. Ad ogni passaggio, la figura diventa più chiara e 

dettagliata. 
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Un modello di diffusione funziona in modo simile: parte da un rumore casuale, che viene 

modificato passo dopo passo, costruendo qualcosa di significativo. Dopo molti passaggi, 

si genera un risultato completo: un volto, un paesaggio o una voce. 

Il modello impara a farlo allenandosi su migliaia di esempi tratti dal mondo reale. 

Esempi di uso quotidiano 

1. Comprendere e descrivere le immagini: è possibile inserire un'immagine e 

chiedere all'IA di descriverla in un linguaggio chiaro e naturale. Questo aiuta le 

persone con disabilità visive a comprendere le foto presenti sui social media, sui 

siti web o nei documenti personali. 

2. Rendere accessibili i contenuti visivi: le immagini generate dall’intelligenza 

artificiale possono essere abbinate a descrizioni audio o convertite in grafica 

tattile (ad esempio utilizzando stampanti a rilievo), offrendo formati alternativi 

per gli utenti non vedenti o ipovedenti. 

3. Narrazione creativa ed illustrazione: i modelli di diffusione possono supportare la 

narrazione generando illustrazioni per testi scritti. Ad esempio, la storia di un 

bambino può essere visualizzata con scene corrispondenti generate 

dall’intelligenza artificiale, aiutando gli studenti non vedenti o ipovedenti a 

interagire con i contenuti. 

4. Design accessibile ed esplorazione concettuale: artisti, educatori o designer non 

vedenti o ipovedenti possono utilizzare immagini generate dall’intelligenza 

artificiale insieme agli screen reader od a collaboratori vedenti per esplorare 

concetti visivi e co-creare. 

5. Partecipare a progetti creativi con testo o voce: anche senza vedere le immagini, 

le persone non vedenti o ipovedenti possono generare contenuti visivi, come 

post sui social media o materiali didattici, semplicemente utilizzando comandi 

vocali o testuali. 

 

Molte piattaforme di intelligenza artificiale oggi funzionano con gli screen reader e 

alcune forniscono persino descrizioni vocali dei contenuti che generano. 
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Esempi pratici di un Modello di Diffusione in azione 

Scenario: Un insegnante non vedente sta preparando un'attività di narrazione per 

bambini. 

Compito: Preparazione delle illustrazioni per una storia per bambini 

Passaggi: 

1. Scrive o pronuncia brevi suggerimenti come: 

“Un drago sorridente che gioca con i bambini in un prato soleggiato” 

“Una ragazza che suona un flauto dorato accanto a un albero parlante”. 

2. L’IA genera immagini utilizzando un'applicazione a Modello di Diffusione. 

3. Chiede ad un collega o ad un'applicazione di aiutarlo a descrivere le immagini. 

4. Utilizza le immagini in classe, abbinandole ad una narrazione audio o a supporti 

tattili. 

Risultato: I bambini vivono un'esperienza ricca e multimodale, mentre l'insegnante non 

vedente conduce l'attività in modo indipendente utilizzando l’intelligenza artificiale. 

Esempi di intelligenza artificiale generativa che usufruiscono dei Modelli di Diffusione 

DALL·E (OpenAI) 

Stable Diffusion 

Midjourney 
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5.3 Attività pratiche  

Esercizio 1 

Istruzioni: indica se le seguenti frasi sono vere o false. 

 VERO FALSO 

1. L’intelligenza artificiale generativa può creare solo testi.   

2. Per utilizzare l’intelligenza artificiale generativa è necessario 

essere programmatori. 

  

3. L’intelligenza artificiale generativa può aiutare a scrivere 

email e relazioni. 

  

4. L’intelligenza artificiale generativa può descrivere immagini 

per le persone ipovedenti. 

  

5. L’intelligenza artificiale generativa non è in grado di 

riassumere testi lunghi. 

  

 

Esercizio 2 

Istruzioni: pensa a situazioni quotidiane in cui l’intelligenza artificiale potrebbe esserti 

d'aiuto. Leggi la domanda e scegli la risposta corretta (A, B o C). 

1. In quali situazioni l’intelligenza artificiale potrebbe essere più utile nella tua vita 

quotidiana? 

A. Scrivere o rivedere email professionali. 

B. Tradurre o comprendere messaggi in un'altra lingua. 

C. Descrivere o identificare il contenuto di un'immagine. 

D. Tutte le precedenti. 

 

2. È possibile usare l’intelligenza artificiale quando... 

A. Si ha bisogno di aiuto per organizzare o completare una comunicazione scritta. 

B. Si sta svolgendo un'attività fisica che non richiede strumenti digitali. 

C. Si sta guidando un veicolo senza alcun supporto tecnologico. 
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3. Completa la seguente frase: 

A. È possibile usare l’intelligenza artificiale quando... 

B. Vorrei che l’intelligenza artificiale mi aiutasse con... 

C. L’intelligenza artificiale potrebbe facilitare... 

Esercizio 3 

Istruzioni: Rispondi alla seguente domanda scegliendo l'opzione più appropriata. 

Qual è il meccanismo descritto come principio operativo fondamentale dei modelli 

linguistici di grandi dimensioni (LLM) quando generano una continuazione dell'input 

scritto da un utente? 

Opzioni: 

A. Il modello prevede quale parola è più probabile che segua, generando il testo 

una parola alla volta sulla base dei modelli appresi dai dati di addestramento. 

B. Il modello applica regole e logiche rigorose definite da un programmatore per 

garantire una grammatica e una struttura precise. 

C. Il modello parte da rumore o interferenze digitali casuali e le affina 

gradualmente, passo dopo passo, fino a ottenere un testo finale sensato. 

D. Il modello analizza piccoli set di dati altamente strutturati per trarre conclusioni 

e offrire spiegazioni semplificate di documenti complessi. 

 

Esercizio 4 

Istruzioni: Leggi ciascuna delle situazioni riportate di seguito. Decidi se è necessario un 

LLM o un DM. 

1. Si vuole scrivere una storia su una foresta magica.   LLM   DM 

2. Si vuole creare l'immagine di un gatto che corre sull'erba.   LLM   DM 

3. Si ha bisogno di aiuto per scrivere un'email all’insegnante.   LLM   DM 

4. Si vuole ascoltare una nuova melodia musicale creata dall'AI.   LLM   DM 

5. Si chiede di spiegare un articolo scientifico in parole semplici.   LLM   DM 



 

17 
 

6. Si vuole un’immagine a partire dal prompt (comando): "Un 

castello su una montagna al tramonto". 

  LLM   DM 

7. Si vuole tradurre una frase dall'inglese allo spagnolo.   LLM   DM 

8. Si vuole creare una voce realistica quando si pronuncia un 

nome. 

  LLM   DM 

9. Si chiede all'IA di scrivere un riassunto di un lungo libro.    LLM    DM 

10. Si vuole generare il suono delle onde dell'oceano utilizzando 

un prompt (comando). 

   LLM    DM 
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6. Modulo 2 – Creare comandi (prompt) efficaci: guida per 

ottenere risultati ottimali con l’intelligenza artificiale  
Prerequisiti consigliati: 

Capacità di digitare o scrivere su dettato una frase semplice.  

Obiettivi:  

Comprendere cos’è un prompt, come scriverne uno in modo efficace e come funzionano 

le interfacce conversazionali. 

Contenuti: 

• Struttura del prompt: obiettivo, tono, formato, destinatario. 

• Tipi di prompt: di istruzione, di domanda, di dialogo contestuale. 

• Introduzione agli agenti conversazionali (ad esempio ChatGPT, Gemini). 

Risultati di apprendimento: 

• Formulare prompt semplici ed efficaci. 

• Interagire con l’intelligenza artificiale generativa in modo simile ad una 

conversazione. 

Attività pratiche da delineare: 

• Esercitarsi nell'uso dei prompt. 

• Esercitarsi sulla corretta formulazione del messaggio. 

Tempo stimato necessario: 2 ore   



 

19 
 

6.1 Introduzione agli agenti conversazionali 

 

Per ascoltare l'introduzione audio del capitolo, clicca qui:  chapter 6.m4a

 

 

Per anni, aziende come TIM, Vodafone e IKEA hanno utilizzato chatbot tradizionali come 

le classiche interfacce di chat dei primi tempi. Questi sistemi seguivano semplicemente 

gli stessi vecchi schemi di input e output, tutti impostati dai programmatori secondo 

regole rigide e con l’interazione dell’utente piuttosto limitata: di solito, essa consisteva 

nella possibilità di scelta tra opzioni da un menu predefinito o nel dare comandi molto 

specifici. 

Erano necessarie persone con competenze tecniche per configurare e mantenere attivi 

questi chatbot, perché si usavano strumenti come Dialogflow di Google, Microsoft Bot 

Framework, Landbot e ManyChat, che servivano a creare e gestire le chatbot. Non era, 

quindi, affatto possibile operare senza una conoscenza approfondita di questi sistemi. 

Col tempo, questi chatbot basati su regole sono stati sostituiti (e in alcuni casi migliorati) 

da assistenti virtuali più avanzati, come Siri ed Alexa. Grazie all’elaborazione del 

linguaggio naturale ed all’apprendimento automatico (una tecnologia che consente ai 

sistemi di apprendere dai dati e dalle esperienze precedenti, migliorando 

progressivamente le prestazioni senza che siano esplicitamente programmati), oggi è 

possibile conversare con l’intelligenza artificiale in modo più naturale, quasi come se si 

parlasse con una persona reale.  

Recente, l’intelligenza artificiale generativa ha introdotto un cambiamento significativo. 

I sistemi attuali sono in grado di creare contenuti personalizzati in tempi brevi, 

rendendo la tecnologia molto più accessibile, anche per chi non ha competenze 

tecniche. 

Questi strumenti si chiamano chatbot, sono progettati per dialogare con l’utenza come 

se stessimo parlando con una persona reale e semplificano in modo importante 

l'accesso a contenuti digitali, come la ricerca di informazioni, l'utilizzo di servizi e la 

gestione di strumenti complessi.  
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Questi agenti conversazionali, si basano sull’intelligenza artificiale e sull’elaborazione del 

linguaggio naturale (NLP), che permette loro di comprendere ciò che viene detto o 

digitato nel contesto; sono come quei modelli di intelligenza artificiale intelligenti in 

grado di creare nuovi contenuti come testo, immagini o melodie semplicemente 

seguendo le indicazioni ricevute.  

Esempi moderni includono ChatGPT di OpenAI e Gemini di Google, che sono capaci di 

capire, creare ed adattare contenuti in base alle richieste. 

 

6.2 Cos'è un prompt? 

Un prompt è un messaggio da indirizzare a un sistema di intelligenza artificiale per 

avviare un'attività, porre una domanda o generare contenuti. Il prompt può essere una 

frase, una domanda o anche un breve paragrafo; è necessario considerarlo come 

un'istruzione, il più possibile precisa, da fornire ad un assistente. L’uso corretto di 

queste istruzioni è fondamentale per utilizzare strumenti di intelligenza artificiale 

generativa come ChatGPT o Gemini. Quanto più il prompt è efficace, tanto migliori 

saranno i risultati ottenuti. 

 

Struttura del prompt. Quando si interagisce con un agente conversazionale come 

ChatGPT o Gemini, la qualità della risposta dipende spesso dalla chiarezza con cui viene 

formulato il prompt. Un prompt ben strutturato aiuta a guidare l’intelligenza artificiale 

in modo più efficace, producendo risultati accurati, pertinenti e personalizzati in base 

alle esigenze. 

Per creare un buon prompt, è utile considerare quattro elementi chiave: l’obiettivo, il 

tono da impostare, il formato da utilizzare ed il pubblico a cui ci si rivolge.  

 

Obiettivo. Definisce l’azione specifica che ci si aspetta dall’intelligenza artificiale, come 

spiegare un concetto, scrivere un messaggio, tradurre una frase o generare idee. Essere 

chiari sull’obiettivo permette all’intelligenza artificiale di selezionare il tipo di output ed 

il contenuto più appropriato.  
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Definire con precisione l’obiettivo fornisce all’intelligenza artificiale una direzione chiara, 

migliorando la qualità, la pertinenza e l’utilità del risultato generato. 

Esempi: 

" Elenca cinque snack salutari per bambini." → L’obiettivo è generare una lista. 

" Spiega come funziona l’energia solare." → L’obiettivo è spiegare un concetto. 

" Consiglia attività all’aperto divertenti per adolescenti." → L’obiettivo è proporre idee di 

attività. 

 

Tono. Il tono si riferisce allo stile e al tono comunicativo della risposta, che può essere 

formale, amichevole, semplice, professionale, giocoso o serio. Influisce notevolmente su 

come le informazioni vengono percepite e sulla facilità con cui vengono comprese. 

Sebbene l’intelligenza artificiale non sia umana, può imitare molti stili e toni 

comunicativi. Scegliere il tono giusto rende il prompt più efficace, soprattutto quando la 

risposta sarà condivisa con altri. Usare un tono appropriato è importante perché 

garantisce che il messaggio sia chiaro e accessibile. Al contrario, scegliere un tono 

inadeguato può creare confusione, rendere la risposta troppo complessa o disorientare 

chi la legge. Allineando stile e tono comunicativo al destinatario ed allo scopo, si 

aumenta la comprensibilità e l’accessibilità del contenuto. 

Esempio: 

Un tono formale è adatto per relazioni, testi accademici o comunicazioni professionali. 

Un tono amichevole è indicato in contesti informali o didattici, rendendo le informazioni 

più accessibili e immediate.  

Un tono semplice è ideale quando si desidera fornire contenuti chiari, diretti e facili da 

comprendere. 

 

Formato. Si riferisce alla struttura o alla forma della risposta che si desidera ottenere 

dall’intelligenza artificiale. In altre parole, il formato definisce come il contenuto finale 

deve venire organizzato. Può assumere la forma di un elenco, di un paragrafo, di una 

guida passo-passo, di un breve riassunto, di un dialogo o anche di una tabella. 
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Scegliere il formato più adatto aiuta l’intelligenza artificiale a presentare le informazioni 

nel modo più utile e accessibile possibile. Inoltre, facilita la fruizione dei contenuti anche 

da parte di chi utilizza gli screen reader, permettendo di seguire il testo in modo chiaro 

ed efficiente. 

Esempio: 

Per ottenere idee rapide e facili da consultare, è consigliabile richiedere un elenco. 

Se è necessaria una spiegazione più dettagliata, è preferibile utilizzare un paragrafo. 

Per descrivere una procedura, la soluzione più adatta è una guida passo dopo passo. 

Per esercitarsi in una conversazione, si può richiedere un dialogo. 

 

Destinatario.  Si riferisce alla persona o al gruppo a cui è destinato il messaggio. 

Comprendere per chi si sta scrivendo aiuta a modulare il linguaggio, il tono e il livello di 

dettaglio della risposta. Un messaggio può essere indirizzato a bambini, professionisti, 

principianti o a persone con conoscenze approfondite su un determinato argomento. 

Ogni destinatario richiede un approccio differente in termini di spiegazione e di livello di 

complessità. Quando l’intelligenza artificiale conosce a chi è destinato il contenuto, può 

adattare il linguaggio per renderlo più chiaro, coinvolgente o rispettoso, in base alle 

necessità. Essere consapevoli del pubblico aiuta inoltre a evitare gerghi o termini poco 

chiari, rendendo il contenuto più utile e inclusivo. 

Esempio: 

"Spiega come funziona un orologio con parole semplici, adatte a un bambino." → il 

destinatario è un bambino. 

"Sintetizza questo articolo per dirigenti con poco tempo a disposizione." → I destinatari 

sono professionisti con poco tempo a disposizione. 

“Spiega come aprire e salvare un file su un computer a chi non l’ha mai fatto prima." → I 

destinatari sono principianti. 

 

La qualità del dialogo con l’intelligenza artificiale dipende, quindi, dalla capacità di 

formulare istruzioni strutturate e strategiche, un’abilità sempre più necessaria e 
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fondamentale nell’era digitale. Un prompt costruito con attenzione su questi elementi, 

obiettivo, tono, formato e destinatari, può sfruttare appieno il potenziale 

dell’intelligenza artificiale. Definire innanzitutto con precisione l’obiettivo permette di 

indirizzare l’intelligenza artificiale verso il risultato desiderato, evitando risposte 

generiche; scegliere il tono corretto rende la comunicazione più chiara e adeguata al 

contesto, migliorandone la comprensione; specificare il formato consente una maggiore 

fruibilità delle informazioni, facilitando l’accesso e la chiarezza del messaggio; infine, 

considerare i destinatari permette di calibrare il linguaggio, il livello di dettaglio e la 

forma necessaria, rendendo il contenuto inclusivo e pertinente. 

 

6.3 Tipi di prompt 

Quando si utilizza l’intelligenza artificiale generativa, è fondamentale avere già chiara la 

struttura della risposta.  

Ad esempio, è possibile richiedere un elenco se si desidera una risposta facile da leggere 

e immediata, oppure, se la risposta richiede un approccio più argomentativo, è 

consigliabile avviare un dialogo con l’intelligenza artificiale prima di giungere alla 

risposta finale. In quest’ottica, è essenziale comprendere il tipo di domanda che si sta 

formulando, il tipo di risposta richiesto e anche la struttura che si desidera che la 

risposta abbia. 

Per ottenere una risposta ben strutturata, è utile considerare almeno tre tipi di prompt: 

di istruzioni, basate su domande dirette o di dialogo contestuale. 

 

Prompt con istruzioni. Sono comandi chiari e diretti, nei quali la richiesta all’intelligenza 

artificiale corrisponde esattamente a ciò che deve essere fatto. Questo tipo di prompt è 

utile quando si desidera che l’intelligenza artificiale segua un compito specifico o 

produca contenuti con uno scopo definito. 

 

In questo caso, più l’istruzione è chiara, dettagliata e contestualizzata, migliore sarà la 

struttura della risposta. Per esempio è possibile chiedere: “Scrivi una breve storia su una 
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giornata in spiaggia.” oppure “Riepiloga l’articolo che ti invio.”, oppure è possibile 

formulare un prompt più specifico come “Scrivi una breve storia su una giornata in 

spiaggia, con una bambina di quattro anni come protagonista, un po’ impaurita dal 

mare ma che cerca comunque di imparare a nuotare e si diverte a giocare con la 

sabbia.” 

 

Prompt basati su domande dirette. Essi vengono utilizzati quando si desidera ottenere 

una spiegazione o un chiarimento. In questo caso, all’intelligenza artificiale viene 

richiesto direttamente di fornire una risposta o un’informazione. È possibile scegliere tra 

domande aperte, domande a risposta sì/no oppure richieste di spiegazioni più 

approfondite. I prompt di tipo interrogativo orientano l’intelligenza artificiale a fornire 

risposte, definizioni o descrizioni. Sono particolarmente utili per apprendere nuovi 

concetti o approfondire determinati argomenti, risultando ideali in contesti di studio, 

ricerca ed esplorazione di nuove idee o prospettive.  

Esistono diverse tipologie di prompt basati su domande dirette: 

• Domande semplici, generalmente dirette, che richiedono un fatto o una 

definizione e che, per questo motivo, consentono di apprendere rapidamente 

informazioni di base. Ad esempio: “Qual è il significato della parola…?” oppure 

“Chi era Louis Braille?”. 

• Domande aperte, che richiedono risposte più lunghe e dettagliate, spingendo 

l’intelligenza artificiale a spiegare, descrivere o fornire suggerimenti. Ad 

esempio: “Come si possono cucinare le zucchine?” oppure “Quali sono i benefici 

della corsa?”. 

Infine, è possibile utilizzare domande di chiarimento quando qualcosa non risulta chiaro 

o si desiderano maggiori dettagli. In questi casi si può chiedere all’intelligenza artificiale 

di fornire spiegazioni più semplici o approfondite. Ad esempio: “Puoi spiegare in termini 

più semplici?” oppure “Cosa si intende per ‘Intelligenza Artificiale’?” 
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Prompt di dialogo contestuale. Vengono utilizzati per fornire all’intelligenza artificiale 

alcune informazioni di base e proseguire poi con uno scambio interattivo, nel quale il 

contenuto si costruisce progressivamente attraverso domande e risposte. 

Questo tipo di prompt è frequente nei contenuti interattivi o nelle conversazioni 

guidate, dove l’intelligenza artificiale deve comprendere il contesto in cui la richiesta 

viene formulata per offrire risposte pertinenti e significative. L’efficacia di questi prompt 

dipende dalla loro capacità di orientare gradualmente l’intelligenza artificiale nello 

sviluppo del contenuto. Tale approccio consente di perfezionare la richiesta in tempo 

reale, adattando le nuove domande alle risposte ricevute e integrandole 

progressivamente per ottenere ulteriori informazioni nel corso della conversazione. In 

questo modo, l’interazione assume la forma di una collaborazione, in cui l’intelligenza 

artificiale non agisce soltanto come strumento passivo di ricerca, ma come supporto 

attivo nel processo. 

Questa tipologia di prompt risulta particolarmente utile in attività complesse, come la 

scrittura, la pianificazione, la consulenza o la risoluzione di problemi, in cui il contesto 

può evolvere rapidamente e richiedere indicazioni sempre più specifiche. 

 

Per ottenere risposte significative dall’intelligenza artificiale, è fondamentale 

comprendere e scegliere la tipologia di prompt più adatta, che sia di istruzioni, basata su 

domande o di dialogo contestuale, poiché essa offre un modo preciso per orientare 

l’intelligenza artificiale, attraverso la forma, il livello di precisione e l’utilità della 

risposta, verso il risultato desiderato. In questo modo, l’intelligenza artificiale non si 

configura come un semplice motore di ricerca, ma come un valido supporto nel 

processo di creazione e strutturazione dei contenuti, capace di adattarsi attivamente a 

esigenze specifiche in molteplici situazioni reali. Per un utilizzo efficace dell’intelligenza 

artificiale, è quindi importante impostare con attenzione la conversazione, definendola 

in base agli obiettivi da raggiungere e al contesto di applicazione. 

 

Un elenco completo di prompt utili è disponibile per consultazione nell’Appendice- 1.  
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6.4 Attività pratiche 

Esercizio 1  

Per ciascuno dei seguenti prompt di esempio, individuare obiettivo, tono, formato e 

destinatario. 

1.  “Spiega come funziona una bicicletta a un bambino di 10 anni.” 

Obiettivo: _________________________________________________________ 

Tono: _________________________________________________________ 

Formato: _________________________________________________________ 

Destinatario: _________________________________________________________ 

 

2. “Fornisci un breve riepilogo di questo articolo per dirigenti con poco tempo a 

disposizione.” 

Obiettivo: ________________________________________________________ 

Tono: _________________________________________________________ 

Formato: _________________________________________________________ 

Destinatario: _________________________________________________________ 

 

3. “Elenca cinque attività divertenti per adolescenti da svolgere in casa.” 

Obiettivo: _________________________________________________________ 

Tono: _________________________________________________________ 

Formato: _________________________________________________________ 

Destinatario: _________________________________________________________ 
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Esercizio 2 

Classifica i seguenti prompt come con istruzioni, basati su domande dirette o di dialogo 

contestuale. 

1.  “Scrivi un breve racconto su una giornata al mare.” 

     Istruzioni      Domande dirette      Dialogo contestuale 

 
2.  “Quali sono i principali benefici della corsa?” 

     Istruzioni      Domande dirette      Dialogo contestuale 

 
3. “Sto organizzando una festa di compleanno per un bambino. Suggerisci idee per 

giochi e decorazioni.” 

     Istruzioni      Domande dirette      Dialogo contestuale 

 

Esercizio 3  

Utilizzare uno strumento di intelligenza artificiale conversazionale (ad esempio ChatGPT 

o Gemini) per generare contenuti a partire dai prompt elaborati negli Esercizi 1 o 2. 

Successivamente: 

• Confrontare l’output dell’intelligenza artificiale con le proprie aspettative; 

• Valutare se tono, formato e livello di dettaglio risultano adeguati al destinatario 

di riferimento; 

• Proporre eventuali miglioramenti al prompt per ottenere risultati più efficaci. 

 

Esercizio 4  

Simulare una breve sessione interattiva utilizzando prompt di dialogo contestuale: 

a) Iniziare con un prompt che fornisca informazioni di contesto. 

b) Porre domande di approfondimento sulla base delle risposte dell’intelligenza 

artificiale. 

c) Esercitarsi ad adattare i prompt per guidare l’intelligenza artificiale verso contenuti 

più precisi o maggiormente personalizzati. 

Esempio: 
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• Prompt 1: “Sono un principiante nello studio dell’italiano. Spiega in modo 

semplice la differenza tra ‘essere’ ed ‘avere’.” 

• Prompt 2: “Fornisci tre frasi di esempio per ciascun verbo.” 

• Prompt 3: “Crea un breve dialogo utilizzando questi verbi.”  
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7. Modulo 3 – I modelli di intelligenza artificiale più diffusi e 

come sceglierli 
Prerequisiti suggeriti: 

Familiarità con l’utilizzo degli screen reader o con la navigazione accessibile. 

Obiettivo:  

Identificare e confrontare diversi strumenti di intelligenza artificiale generativa in base 

alla loro modalità, ai casi d’uso, alle caratteristiche di accessibilità ed ai costi, al fine di 

selezionare lo strumento più adatto per le specifiche esigenze personali o professionali. 

Contenuti: 

Panoramica delle diverse categorie di strumenti di intelligenza artificiale generativa: 

• Modelli conversazionali basati su testo: ChatGPT, Gemini, Microsoft Copilot. 

• Strumenti basati su documenti: NotebookLM, ChatPDF. 

• Modelli focalizzati sul web: Perplexity AI (per ricerche in tempo reale e fonti 

verificate). 

Criteri di confronto: 

• Tipo di input/output (testo, documento, immagine, voce). 

• Accessibilità: compatibilità con screen reader, interazione vocale, interfacce 

intuitive. 

• Costi e disponibilità (piani gratuiti o premium, requisiti di registrazione). 

• Guida alla scelta: come selezionare uno strumento in base alle necessità visive, 

alla complessità del compito ed alle configurazioni assistive. 

Risultati di apprendimento: 

• Distinguere tra le diverse tipologie di strumenti di intelligenza artificiale 

generativa ed i loro scopi. 

• Valutare l’accessibilità e la facilità d’uso di ciascun strumento. 

• Scegliere l’applicazione di intelligenza artificiale più adatta ad un compito 

specifico (scrittura, sintesi, ricerca, generazione di contenuti visivi, trascrizione 

audio). 
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Attività pratiche previste: 

• Riconoscere quale strumento di intelligenza artificiale generativa debba essere 

utilizzato in base alla richiesta, al materiale disponibile ed alle proprie esigenze 

visive. 

• Esercitarsi sui criteri di confronto. 

• Esercitarsi nella scelta dell’applicazione di intelligenza artificiale più adatta a un 

compito specifico (scrittura, sintesi, ricerca, generazione di contenuti visivi, 

trascrizione audio).  

Tempo stimato richiesto: 1,5 ore per ciascuna applicazione (esercizi inclusi). 
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7.1 Introduzione 

 

 

Per ascoltare l’introduzione audio del capitolo, clicca qui: chapter 7.m4a

 

 

L’intelligenza artificiale generativa può essere utilizzata per diversi scopi, come la 

scrittura di testi, l’analisi di documenti, la ricerca di informazioni, la creazione di 

immagini, la trascrizione audio e altro ancora. 

Esistono strumenti specifici per ciascuno di questi scopi, progettati per offrire 

prestazioni ottimali in determinati contesti. Per utilizzarli in modo efficace, è 

fondamentale comprenderne le caratteristiche tecniche, il corretto utilizzo e l’ambito di 

applicazione più appropriato. 

In questo manuale, i sistemi di intelligenza artificiale generativa sono stati suddivisi in 3 

categorie: 

1. Strumenti conversazionali basati su testo, che consentono l’interazione tramite 

conversazioni naturali finalizzate a scrivere, rispondere a domande o supportare 

compiti più complessi, di cui si approfondirà ChatGPT (OpenAI), Gemini (Google) 

e Microsoft Copilot; 

2. Strumenti per la gestione e l’analisi di documenti, specializzati nell’estrazione, 

sintesi e organizzazione di contenuti testuali e vocali dai documenti, di cui si 

approfondirà NotebookLM (Google) e ChatPDF; 

3. Strumenti specializzati nella navigazione web, che offrono ricerche in tempo 

reale con particolare attenzione a fonti verificate, migliorando la qualità e 

l’affidabilità delle informazioni reperite online, di cui si approfondirà Perplexity 

AI;   

Per ciascuna delle seguenti categorie e strumenti, verranno considerati i seguenti 

aspetti: 

1. Tipo di input e output, ad esempio se lo strumento lavora con testo, documenti, 

immagini o audio, in base al tipo di contenuto da elaborare. 
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2. Accessibilità, verificando la compatibilità con tecnologie assistive, come gli screen 

reader, la possibilità di interazione vocale e la presenza di un’interfaccia chiara e 

intuitiva. 

3. Costi e disponibilità, valutando l’esistenza di versioni gratuite o a pagamento, 

eventuali limitazioni d’uso e la facilità di accesso o registrazione. 

4. Capacità di scelta dello strumento più efficace e pratico, riflettendo sulle proprie 

abilità visive, sulla complessità del compito da svolgere e sulla configurazione assistiva 

disponibile. 
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7.2 Modelli conversazionali basati su testo 

 

7.2.1 Scheda dello strumento: ChatGPT 

Versione web: https://chat.openai.com  

ChatGPT è un assistente virtuale basato su intelligenza artificiale, in grado di 

comprendere e rispondere a domande formulate in forma scritta o vocale. 

Si tratta di uno strumento utile per scrivere testi, cercare informazioni e tradurre, oltre a 

semplificare argomenti complessi, facilitando così lo studio ed il lavoro. ChatGPT è 

accessibile tramite browser o applicazioni; l’interfaccia è progettata per garantire 

l’accessibilità, inclusa la compatibilità con gli screen reader, rendendolo utilizzabile 

anche da persone con disabilità visive. Non sono richieste competenze tecniche 

particolari per il suo utilizzo. 

 

 

Immagine 1: Pagina iniziale di ChatGPT  

 

https://chat.openai.com/
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1. Tipi di input e output 

Input • Testo (inserito tramite tastiera o dettato tramite 

riconoscimento vocale). 

• Immagini (per descrizione o analisi).  

• Audio (nella versione con input vocale). 

• Documenti (nelle versioni gratuite: caricamento e analisi 

di 3 file al giorno, come PDF, Word, Excel, PowerPoint, 

ecc.). 

Output • Testo (risposte scritte su qualsiasi argomento). 

• Audio (lettura vocale disponibile su dispositivi mobili o con 

accessibilità abilitata). 

• Documenti (nelle versioni gratuite: scaricamento di 3 file 

al giorno, come Word, Excel, PowerPoint. Non è possibile 

inserire video, audio o animazioni complesse, solo testo e 

titoli). 

 

2. Accessibilità  

Compatibilità con le 

tecnologie assistive 

• Compatibile con screen reader come JAWS, NVDA, 

VoiceOver sui prodotti Apple, TalkBack su Android. 

• Può essere utilizzato con comandi vocali su dispositivi 

mobili. 

• Supporta la navigazione tramite tastiera. 

• Audio (lettura vocale disponibile o con accessibilità 

abilitata). 
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Interfaccia • Versione web accessibile. 

• La formattazione può essere modificata tramite prompt. 

• Applicazioni mobile (iOS e Android) con buona 

accessibilità. 

• Possibilità di utilizzare temi ad alto contrasto e zoom, con 

un’ampia gamma di opzioni di personalizzazione. 

 

3. Costo e disponibilità 

Piano gratuito • L’accesso a GPT-4O può essere effettuato sia senza un 

account registrato, senza cronologia, sia con un account 

con cronologia, per il quale, dopo un periodo di prova, 

viene richiesto di confermare l’età tramite documento. 

• Ricerca con dati in tempo reale dal web. 

• Accesso limitato a caricamento di file, analisi dei dati, 

generazione di immagini e modalità vocale. 

• Creazione e sviluppo di progetti. 

Abbonamenti e 

versione Premium 

• I prezzi variano in base al tipo di abbonamento 

(individuale o aziendale) ed alle funzionalità richieste. 
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Plus  • Maggiore produttività e creatività con accesso esteso. 

• Accesso a tutte le funzionalità del piano libero. Accesso 

esteso a GPT-5, il modello di punta. 

• Limitazioni più estese per chat, analisi dei dati e 

generazione di immagini. 

• Modalità vocale standard e avanzata con condivisione 

di video e schermo. 

• Accesso all’agente ChatGPT. 

• Possibilità di creazione ed utilizzo di attività 

personalizzate. 

Pro  • OpenAI con la miglior potenzialità. 

• Accesso illimitato a GPT-5 Pro, che utilizza maggiore 

potenza di calcolo per fornire risposte ottimali alle 

domande più difficili. 

• Accesso illimitato alla modalità vocale avanzata, livello 

avanzato di creazione video e condivisione dello 

schermo. 

• Accesso a OpenAI GPT-3 Pro, che utilizza maggiore 

potenza di calcolo per fornire risposte ottimali alle 

domande più difficili. 

• Nessun limite, con barriere di sicurezza contro gli abusi. 

 

4. Come decidere se utilizzare ChatGPT 

La scelta dipende da diversi fattori personali: 
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Tipi di compito • Ideale per: generare testo, scrivere email, riassumere 

documenti, ottenere spiegazioni. 

• Meno adatto per: attività che richiedono un’interazione 

visiva importante (per esempio modificare immagini 

complesse). 

Configurazione 

assistiva disponibile 

• Se si utilizza uno screen reader e si dispone di una buona 

connessione, ChatGPT è facilmente accessibile. 

• Sugli smartphone, si consiglia di usare l’applicazioni 

ufficiale per maggiore semplicità. 

 

Conclusione 

ChatGPT è uno strumento molto utile per le persone con disabilità visive grazie alla sua 

interfaccia accessibile, alle diverse modalità di input/output ed alla possibilità di 

adattamento alle proprie esigenze. È consigliabile iniziare con la versione libera per poi 

decidere se passare alla versione a pagamento, in base alle proprie necessità ed 

obiettivi. 
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7.2.2 Scheda dello strumento: Gemini 

Versione web: https://gemini.google.com/ 

Gemini è un modello di intelligenza artificiale generativa sviluppato da Google. È 

progettato per essere multimodale, cioè in grado di comprendere ed operare con diversi 

tipi di dati. 

 

Immagine 2: Pagina iniziale di Gemini 

1. Tipi di input e output 

Input • Testo (digitato tramite tastiera o dettato tramite 

riconoscimento vocale). 

• Immagini (analisi, descrizione e generazione, in alcune 

versioni ed integrazioni). 

• Audio (input vocale nelle versioni avanzate e negli assistenti 

Google). 

• Documenti (caricamento e analisi di file, come PDF, Word, 

ecc., nelle versioni Pro). 

https://gemini.google.com/
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Output • Testo, risposte scritte su più argomenti, dialogo naturale. 

• Audio, sintesi vocale integrata, soprattutto su dispositivi 

Android. 

• Immagini, generazione e descrizione di immagini (nelle 

versioni con capacità multimediali). 

 

2. Accessibilità 

Compatibilità con 

le tecnologie 

assistive 

• Compatibile con screen reader come JAWS, NVDA, 

VoiceOver sui prodotti Apple, TalkBack su Android. 

• Comandi vocali avanzati con Google Assistant integrato. 

• Navigazione tramite tastiera supportata nelle applicazioni 

web e mobile. 

• Audio e sintesi vocale disponibili sui dispositivi mobili con 

Google Assistant. 

Interfaccia • Intuitivo, con un design semplice integrato nel sistema 

Google. 

• Versione web accessibile (tramite Google Search o 

applicazioni dedicate). 

• Applicazione mobile (Google, ad esempio Google Assistant, 

Google Gemini). 

• Possibilità di utilizzare temi ad alto contrasto e zoom. 

• La formattazione può essere modificata tramite prompt. 
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3. Costo e disponibilità 

Piano gratuito • Accesso di base tramite Google Gemini o Google Assistant, 

con funzionalità limitate e limiti di utilizzo giornalieri. 

• Limiti giornalieri o mensili sul numero di richieste e sulla 

complessità delle risposte. 

• Funzionalità principali disponibili per l’uso quotidiano: 

risposte testuali, domande e risposte, generazione di 

immagini di base. 

• Adatto per utenti occasionali o per chi desidera provare il 

servizio senza impegno economico. 

• La versione libera è sufficiente per la maggior parte degli 

utenti che cercano risposte rapide ed assistenza generale. 
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Abbonamenti e 

versione Premium 

• I prezzi variano in base al tipo di abbonamento (individuale 

o aziendale) ed alle funzionalità richieste. 

• Disponibile tramite Google Workspace o piani aziendali 

specifici, con accesso a funzionalità avanzate come analisi 

dei documenti, generazione avanzata di immagini e 

maggiore potenza di calcolo. 

• Analisi dettagliata e caricamento di documenti complessi 

(PDF, Word, ecc.). 

• Generazione avanzata di immagini con risoluzioni e dettagli 

maggiori. 

• Modelli di intelligenza artificiale potenziati per risposte più 

accurate e veloci. 

• Maggior numero di richieste giornaliere/mensili con minori 

limitazioni. 

• Collaborazione in tempo reale e condivisione dei progetti. 

• Accesso a strumenti di produttività avanzati e supporto 

prioritario. 

 

4. Come decidere se utilizzare Gemini 

La scelta dipende da diversi fattori personali: 

Tipo di compito • Consigliato per: assistenza vocale, ricerche integrate, 

generazione di testo, interazione con dispositivi 

intelligenti. 

• Adatto per la generazione di immagini. 

• Meno adatto per: attività molto specifiche che richiedono 

capacità di analisi del testo personalizzate o approfondite 
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Configurazione 

assistiva disponibile 

• Ideale se si utilizzano dispositivi Android o Google 

Assistant per un’interazione vocale fluida. 

• Su iOS (prodotti Apple), compatibile ma con alcune 

limitazioni rispetto ai dispositivi Google. 

 

Conclusione 

Gemini è un assistente di intelligenza artificiale molto potente, integrato nell’ecosistema 

Google, particolarmente adatto a chi utilizza dispositivi Android e Google Assistant. 

Offre diversi tipi di input/output, ottima accessibilità e funzionalità gratuite sufficienti 

per l’uso quotidiano. 
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7.2.3 Scheda dello strumento: Microsoft Copilot 

Versione web: https://copilot.microsoft.com/ 

Microsoft Copilot è un assistente basato sull’intelligenza artificiale generativa, 

sviluppato da Microsoft e lanciato come evoluzione di Bing Chat. Il suo obiettivo è 

integrarsi profondamente nel sistema Microsoft per migliorare la produttività 

individuale ed aziendale, assistendo gli utenti in attività come la scrittura, l’analisi dei 

dati e la creazione di contenuti. 

Disponibilità: Copilot può essere utilizzato direttamente dal browser visitando siti come 

copilot.microsoft.com o bing.com. Questa versione offre la massima compatibilità su 

qualsiasi dispositivo dotato di browser web. 

L’applicazione dedicata all’intelligenza artificiale di Microsoft è Microsoft Copilot. 

 

 

Immagine 3: Pagina iniziale di Copilot 

 

 

https://copilot.microsoft.com/
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1. Tipi di input e output 

Input • Testo digitato o dettato. Le versioni più avanzate possono analizzare 

e riassumere documenti complessi, come file di testo, PDF e fogli di 

calcolo. 

• Immagini, analisi e generazione di immagini a partire da un prompt 

testuale. 

• Audio, input vocale tramite comandi, che rende le conversazioni più 

semplici ed efficienti. 

• Documenti, caricamento e analisi di file (.doc, .docx, .html, .md, .pdf) 

per riassunti, analisi e creazione di report. 

• Dati aziendali, le versioni entreprise si integrano con i dati interni 

dell’organizzazione (Microsoft Graph) per fornire risposte 

personalizzate e contestualizzate. 

Output • Testo: risposte scritte, riassunti, bozze di email, report e suggerimenti 

di testo. 

• Immagini: generate in base alle richieste dell’utente. 

• Audio: risposte vocali tramite sintesi vocale, supportate da “Copilot 

Voice”. 

• Azioni: possono essere eseguite all’interno delle applicazioni 

Microsoft 365, come la creazione di diapositive in PowerPoint od il 

riepilogo di email in Outlook. 
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2. Accessibilità 

Compatibilità con 

le tecnologie 

assistive 

• Copilot è compatibile con i principali screen reader (come JAWS, NVDA 

e Assistente vocale di Windows) e con le funzionalità di accessibilità di 

MacOS e iOS. Le interfacce utente sono generalmente strutturate in 

modo che le informazioni siano leggibili e navigabili. 

• Può riassumere testi lunghi o complessi per renderli più accessibili. 

• Può effettuare trascrizione delle riunioni In Teams, inoltre, può 

generare sottotitoli automatici in diverse lingue per utenti con 

difficoltà uditive. 

• Il riconoscimento vocale o la dettatura e l’interazione vocale di MacOS 

e iOS è possibile tramite le funzionalità di dettatura integrate nel 

sistema operativo, come nei browser Windows. Non dispone di 

funzionalità vocali native, ma si integra con quelle del dispositivo. 

• Comandi vocali: L’input vocale tramite “Copilot Voice” consente di 

interagire senza digitare. 

Interfaccia  • Supporta temi ad alto contrasto. 

• La formattazione può essere modificata tramite prompt. 

• È profondamente integrato nel sistema operativo Windows e nelle 

applicazioni Microsoft 365 (come Word, Excel, PowerPoint), 

consentendo di avviare l’assistente direttamente all’interno delle 

applicazioni utilizzate ogni giorno. 
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3. Costo e disponibilità 

Piano gratuito • Disponibile gratuitamente su Windows, Bing, Edge e tramite 

applicazioni mobili dedicate. Offre funzionalità di base come chat, 

generazione di immagini (tramite Image Creator) e ricerca web 

avanzata. 

• Accesso di base tramite Windows, Bing, Edge e applicazioni mobili. 

• Questa versione è sufficiente per molte attività di base. 

Copilot Pro 

(pagamento) 

• Offre accesso prioritario ai modelli di intelligenza artificiale più 

recenti, maggiore velocità di generazione, limiti di utilizzo meno 

ristretti e la possibilità di utilizzare Copilot direttamente nelle 

applicazioni sul desktop di Microsoft 365 (come Word, Excel, 

PowerPoint, Outlook, OneNote). 

• Per utenti che dispongono di un abbonamento Microsoft 365 

Personal o Family. 

Copilot per 

Microsoft 365 

(pagamento) 

• È un componente aggiuntivo per i piani Microsoft 365 Business 

(Standard/Premium) o Enterprise (E3/E5). Integra Copilot con i dati 

aziendali (tramite Microsoft Graph) per fornire risposte 

contestualizzate ed ottimizzare i flussi di lavoro di gruppo in Teams, 

Outlook ed altre applicazioni aziendali. 
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4. Come decidere se utilizzare Microsoft Copilot 

La scelta dipende da diversi fattori personali: 

Tipo di compito • Aiutare a scrivere bozze, riassumere documenti complessi, creare 

presentazioni a partire da testo semplice ed analizzare dati nei 

fogli di calcolo. È particolarmente utile per automatizzare attività 

ripetitive. 

• Può redigere email, riassumere lunghe conversazioni e assistere 

nella preparazione di riunioni, anche in tempo reale, in 

applicazioni come Outlook e Teams. 

• Aiuta a generare idee, creare immagini e trasformare concetti in 

contenuti visivi, come diapositive o immagini per un report. 

• Funziona come un motore di ricerca conversazionale avanzato, in 

grado di trovare rapidamente informazioni da fonti web. 

Configurazione 

assistiva disponibile 

• È ideale per chi lavora con l’ecosistema Microsoft 365 (ad esempio 

Word, Excel, PowerPoint, Outlook, Teams) e ha bisogno di un 

assistente di intelligenza artificiale integrato per velocizzare 

scrittura, analisi o presentazioni. Ottimo per: assistenza vocale, 

ricerche integrate e generazione. 

 

Conclusione 

Microsoft Copilot è un potente assistente di intelligenza artificiale, particolarmente 

adatto agli utenti che desiderano integrare l’IA nel proprio flusso di lavoro con le 

applicazioni Microsoft 365. Offre un’ampia gamma di input/output ed ottima 

accessibilità, con funzionalità gratuite sufficienti per le esigenze di base e piani a 

pagamento per un utilizzo professionale e approfondito. Risulta meno adatto per utenti 

che non utilizzano Microsoft 365 o per attività molto specifiche che richiedono capacità 

di analisi del testo personalizzate od approfondite.   
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7.3 Strumenti basati su documenti  

 

7.3.1 Scheda dello strumento: NotebookLM 

Versione web: https://notebooklm.google/  

NotebookLM è un assistente alla ricerca e alla scrittura basato su intelligenza artificiale 

sviluppato da Google. Il suo scopo principale non è cercare informazioni su Internet, ma 

aiutare a riassumere, comprendere e creare contenuti dai propri documenti personali 

(note, ricerche, PDF, ecc.). Sfrutta i modelli linguistici di Google, come Gemini 1.5 Pro, 

per interagire con i materiali in modo contestuale. 

 

 

Immagine 4: Pagina iniziale di NotebookLM 

 

 

 

1. Tipi di input e output 

https://notebooklm.google/
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Input 
• Documenti (Google Docs, PDF, file di testo, ecc.). 

• Collegamenti web. 

• Video di YouTube (analizzando la trascrizione). 

• File audio (trascrivendo l’audio in testo). 

Output • Genera testo e riassunti. 

• Risponde a domande relative al testo inserendo riferimenti testuali. 

• Agisce come guida di studio, creando test, schemi, riassunti audio e 

video basati sui documenti caricati. 

 

2. Accessibilità 

Compatibilità con le 

tecnologie assistive 

• Progettato per integrarsi perfettamente con i principali screen 

reader e le tecnologie assistive. 

• Supporto per TalkBack (su Android), VoiceOver (su iOS) ed altri 

screen reader come JAWS e NVDA. 

• Funzione “Audio Overview” per generare riassunti audio dei 

documenti. 

• Trascrizione automatica dei contenuti audio e video (ad esempio 

YouTube) in testo. 

• Scorciatoie da tastiera per una navigazione completa senza 

mouse. 

• Design pulito e possibilità di porre domande dirette sui 

documenti caricati per facilitare l’interazione e ridurre la 

necessità di movimenti precisi. 
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Interfaccia • È basato sulle tecnologie web di Google, garantendo così la 

compatibilità con i principali screen reader. 

• Elementi interattivi chiaramente distinti con ordine di 

navigazione logico e prevedibile. 

• Schermo essenziale, privo di elementi visivi superflui. 

• Supporto per temi ad alto contrasto nel sistema operativo. 

 

3. Costo e disponibilità 

Piano gratuito • Il servizio base di NotebookLM è gratuito. È necessario un 

account Google per l’accesso. 

Iscrizione a pagamento • La versione “Plus” di NotebookLM offre funzionalità e capacità 

superiori per gli utenti di Google Workspace o per chi dispone di 

un abbonamento Google One AI Premium. 

 

4. Come decidere se utilizzare NotebookLM 

La scelta dipende da diversi fattori personali: 

Tipo di compito • Studio e ricerca personale, prendere appunti, raccogliere 

materiali da più fonti ed utilizzare un assistente virtuale per 

riassumere o chiarire i contenuti. 

• Collaborazione e condivisione, supportando il lavoro di gruppo 

su documenti e appunti in contesti professionali o educativi. 

• Gestione di grandi quantità di informazioni, organizzando 

documenti, testi, articoli e materiali di lavoro in modo che siano 

facilmente accessibili. 

• Supporto alla scrittura ed al “brainstorming”, sviluppando idee, 

scrivendo testi, creando riassunti e formulando risposte 

personalizzate. 
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Configurazione assistiva 

disponibile 

• Offre suggerimenti intelligenti durante la scrittura e 

l’organizzazione degli appunti, migliorando la produttività. 

• Supporta l’inserimento di contenuti tramite dettatura, 

facilitando la creazione di testi senza l’uso della tastiera. 

• L’intelligenza artificiale può aiutare a trasformare testi 

complessi in spiegazioni più semplici o in formato audio, 

facilitando la comprensione. Supporta la descrizione vocale di 

immagini, grafici e tabelle nei documenti e permette di ascoltare 

i testi. 

• Consente di adattare l’interfaccia con opzioni ad alto contrasto, 

dimensione del testo regolabile e navigazione facilitata tramite 

tastiera. 

 

 

Conclusione 

NotebookLM è un assistente intelligente ideale per chi desidera gestire, organizzare e 

comprendere meglio i propri documenti personali. Grazie alla sua capacità di 

comprendere il contesto ed interagire facilmente con i contenuti, facilita la ricerca, il 

riassunto e la creazione di testi in modo semplice e intuitivo. Offre funzionalità assistive 

che migliorano l’accessibilità, supportando diversi tipi di utenti. La sua compatibilità con 

varie tecnologie e dispositivi, rende l’esperienza chiara e personalizzabile. È uno 

strumento utile sia per lo studio individuale sia per la collaborazione professionale o 

educativa. La sua interfaccia semplice e la capacità di rispondere in modo contestuale ai 

materiali caricati lo rendono particolarmente efficace. 
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7.3.2 Scheda dello strumento: ChatPDF 

Versione web: www.chatpdf.com  

ChatPDF è uno strumento semplice che aiuta a leggere documenti PDF. È possibile 

caricare un file PDF nel programma e porre domande sul suo contenuto. ChatPDF è in 

grado di rispondere in un linguaggio chiaro, in modo che l’utente non debba leggere 

l’intero documento. È utile per trovare informazioni rapidamente e comprendere testi 

lunghi. ChatPDF non richiede configurazioni complesse e può essere utilizzato 

direttamente dal browser su diversi dispositivi. Sebbene abbia funzionalità limitate 

rispetto ad altri strumenti, è particolarmente utile per studiare o consultare singoli PDF 

in modo rapido e semplice.  

 

 

Immagine 5: Pagina iniziale di ChatPDF 

 

 

http://www.chatpdf.com/
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1. Tipi di input e output 

Input 
• File PDF caricati dall’utente. 

• Documenti di testo incorporati nei PDF. 

Output 
• Spiegazioni testuali basate sul contenuto del PDF. 

• Risposte testuali concise e accurate. 

 

2. Accessibilità 

Compatibilità con le 

tecnologie assistive 

• Compatibile con JAWS, NVDA e VoiceOver. 

• La navigazione è possibile senza mouse. 

Interfaccia • Layout semplice e chiaro, testo facilmente leggibile. 

• Progettato per funzionare bene con gli screen reader e le tastiere, 

facilitando l’uso senza mouse. 

 

3. Costo e disponibilità 

Piano gratuito • Accesso limitato a un certo numero di PDF al giorno. 

• Funzionalità di base disponibili gratuitamente. 

Iscrizione a pagamento • Consente caricamenti illimitati e PDF di dimensioni maggiori. 

• Accesso a risposte più rapide e supporto prioritario. 
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4. Come decidere se utilizzare ChatPDF 

La scelta dipende da diversi fattori personali: 

Tipo di compito • Estrarre informazioni dai PDF. 

• Studiare rapidamente documenti PDF lunghi. 

Configurazione 

assistiva disponibile 

• Non converte direttamente il testo in audio e non descrive le 

immagini, ma si integra con gli strumenti di lettura di schermo. 

 

Conclusione 

ChatPDF è uno strumento pratico e accessibile per lavorare con i file PDF. È facile da 

usare e permette di riassumere rapidamente i documenti PDF. Sebbene abbia funzioni 

limitate rispetto ad altri programmi, è molto utile per trovare informazioni, 

rappresentando quindi un valido supporto per semplificare lo studio ed il lavoro con i 

documenti digitali. 
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7.4 Modelli focalizzati sul web 

7.4.1 Scheda dello strumento: Perplexity AI 

Versione web: www.perplexity.ai  

Perplexity AI fornisce risposte rapide e concise a domande poste in linguaggio naturale, 

utilizzando l’intelligenza artificiale per cercare informazioni aggiornate su Internet e 

riassumerle in modo chiaro. Perplexity AI si distingue dagli altri strumenti perché offre 

risposte accompagnate da fonti verificabili e link, per aiutare gli utenti a controllare 

l’affidabilità delle informazioni ricevute. Ciò lo rende particolarmente utile per chi cerca 

dati accurati e vuole essere sicuro della loro origine. 

 

 

Immagine 6: Pagina iniziale di Perplexity 

 

 

http://www.perplexity.ai/
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1. Tipi di input e output 

Input 
• Testo scritto in linguaggio naturale. 

• Supporta sia frasi semplici che interrogazioni complesse. 

Output • Fornisce risposte brevi e chiare. 

• Riassume informazioni provenienti da diverse fonti. 

• Include link alle fonti delle risposte. 

 

2. Accessibilità 

Compatibilità con le 

tecnologie assistive 

• Compatibile con software di lettura dello schermo. 

• Supporta la navigazione tramite tastiera. 

• Non richiede configurazioni complesse per l’accesso. 

Interfaccia • Semplice e chiara. 

• Disponibile su computer, tablet e smartphone. 

 

3. Costo e disponibilità 

Piano gratuito • Con limitazioni d’uso, ma comunque adatto per l’uso quotidiano. 

Piano a pagamento • Più citazioni nelle risposte (oltre le dieci). 

• Accesso a Perplexity Labs. 

• File e foto illimitati. 

• Accesso esteso a Perplexity Research. 

• Accesso esteso alla generazione di immagini. 

• Accesso limitato alla generazione di video. 

• Un abbonamento per tutti i modelli di intelligenza artificiale più 

recenti, inclusi GPT-5 e Claude Sonnet 4 
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4. Come decidere se utilizzare Perplexity AI 

La scelta dipende da diversi fattori personali: 

Tipo di compito • Pratico quando è necessario trovare risposte rapide e accurate. 

• Adatto a chi desidera verificare le fonti. 

• Non adatto per creare testi lunghi o complessi. 

Configurazione assistiva 

disponibile 

• Supporta l’uso di tecnologie assistive esterne, come screen 

reader e dispositivi di input alternativi. 

 

Conclusione 

Perplexity AI ha un’interfaccia semplice e pulita, che ne facilita l’uso anche senza 

impostazioni di accessibilità personalizzabili. Sebbene non offra opzioni interne per 

modificare contrasto o dimensione del testo, è compatibile con tecnologie assistive 

esterne, come gli screen reader ed i dispositivi di input alternativi. 

Una funzione particolarmente utile è l’inclusione dei link diretti alle fonti consultate 

nelle risposte fornite, che rende semplice verificare l’origine delle informazioni.  
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7.5 Attività pratica 

Esercizio 1  

Uno studente ha bisogno di trovare rapidamente informazioni specifiche all’interno di 

un singolo documento di ricerca di 80 pagine salvato come PDF. Quale strumento di 

intelligenza artificiale è più adatto per caricare il documento e porre domande dirette 

sul suo contenuto? 

     NotebookLM      Gemini       ChatPDF      Perplexity AI 

 

Esercizio 2 da INVERTIRE RISPOSTA CON ESERCIZIO 3 

Un professionista utilizza preferibilmente Microsoft 365 suite (Word, Excel e 

PowerPoint) e desidera un assistente di intelligenza artificiale che possa creare bozze di 

presentazioni a partire da un documento Word o riassumere dati in un foglio di calcolo 

direttamente all’interno di queste applicazioni. Quale strumento sarebbe la scelta 

migliore?  

     NotebookLM      Gemini       ChatGPT      Perplexity AI 

 

Esercizio 3 DA INVERTITARE RISPOSTA CON ESERCIZIO 2 

Un giornalista deve scrivere un articolo su un evento attuale e necessita di uno 

strumento di intelligenza artificiale che fornisca risposte concise citando le fonti web 

con link diretti per la verifica. Quale strumento è specificamente progettato per questo 

scopo? 

     NotebookLM      ChatGPT      ChatPDF      Microsoft Copilot  

 

Esercizio 4 

Un utente con disabilità visive utilizza principalmente il proprio telefono Android e 

Google Assistant per la maggior parte delle attività. Ha bisogno di un programma di 

intelligenza artificiale che si integri perfettamente con i comandi vocali per l’assistenza 

quotidiana. Quale strumento offrirebbe l'esperienza più migliore per lui? “Sto 

pianificando una festa di compleanno per un bambino. Suggerisci idee per giochi e 
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decorazioni.” 

     ChatGPT      Gemini       ChatPDF      Microsoft Copilot  

 

Esercizio 5 

Un ricercatore ha raccolto decine di fonti (PDF, Google Docs, link web) per un grande 

progetto. Ha bisogno di uno strumento che agisca come assistente personale di ricerca, 

permettendogli di porre domande e generare riassunti basati solo sui materiali raccolti. 

Quale strumento è il migliore per questo? 

     ChatGPT      Perplexity AI      NotebookLM      Microsoft Copilot  

 

Esercizio 6 

Uno scrittore creativo vuole fare “brainstorming” di idee, generare testi lunghi e 

ricevere aiuto nella scrittura di email. Non è interessato alla citazione delle fonti o 

all’integrazione approfondita con altri software. Quale strumento è l’ideale per generare 

testi e scrivere? 

     ChatGPT      Perplexity AI      NotebookLM      ChatPDF 

 

Esercizio 7 

Un utente ha bisogno di analizzare la trascrizione di un video di YouTube per la propria 

ricerca. Quale strumento è esplicitamente menzionato come capace di prendere video 

di YouTube come input per l’analisi? 

     ChatGPT      Perplexity AI      NotebookLM      Microsoft Copilot 
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Applicazioni pratiche 

8. Modulo 4 – Generare testi 
Prerequisiti suggeriti: 

Accesso ad uno strumento di intelligenza artificiale generativa, competenze di base nella 

digitazione o nel dettato. 

Obiettivi:  

Apprendere come generare, riutilizzare e perfezionare testi utilizzando un modello di 

intelligenza artificiale generativa. 

Contenuti: 

• Utilizzo di modelli come ChatGPT, Gemini o Copilot per produrre email, sintesi, 

post per blog. 

• Suggerimenti per la struttura: punti elenco, elenchi numerati, paragrafi. 

• Modifica dei contenuti generati: riformulazione, sintesi, formattazione. 

• Esportazione dei contenuti in strumenti o documenti esterni. 

Risultati di apprendimento: 

• Generare contenuti testuali strutturati e finalizzati a uno scopo. 

• Adattare i risultati dell’intelligenza artificiale a compiti di comunicazione e 

documentazione. 

• Trasferire contenuti tra strumenti e piattaforme diverse. 

Attività pratiche da delineare: 

• Esercizi sulla rielaborazione dei testi in base al compito da effettuare. 

• Esercizi sull’integrazione degli obiettivi del compito con i risultati forniti 

dall’intelligenza artificiale. 

• Esercizi sul flusso di scrittura: creare alcune email per contesti diversi. 

• Esempi di flusso: chiedere all’intelligenza artificiale di scrivere un’email di 

ringraziamento, modificare tono e lunghezza, e di incollarla in Outlook o Gmail. 

Tempo stimato richiesto: 2 ore.   
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8.1 Introduzione ai modelli di generazione di testo 

 

Per ascoltare l’introduzione audio del capitolo, clicca qui: chapeter 8.m4a

 

 

In questo capitolo verranno analizzati esempi concreti che si possono incontrare nella 

vita quotidiana o professionale: scrittura di email, sintesi di testi, creazione di post o 

brevi articoli. L’obiettivo è imparare a guidare l’intelligenza artificiale per produrre 

contenuti utili, chiari e facilmente riutilizzabili. 

I modelli di generazione testuale basati sull’intelligenza artificiale comprendono il 

linguaggio umano e producono testi coerenti. Non è necessario conoscere linguaggi 

complessi: basta spiegare in modo chiaro cosa si desidera ottenere. Grazie a grandi 

quantità di dati, questi modelli apprendono strutture linguistiche, vocabolario, stili di 

scrittura e contesti d’uso. Con prompt semplici ma efficaci è possibile ottenere una vasta 

gamma di output testuali. 

L’utilizzo dell’intelligenza artificiale generativa si sviluppa in tre fasi: 

A. Produzione di contenuti testuali. 

B. Revisione e modifica dei testi. 

C. Esportazione dei contenuti. 

 

8.2 Produzione di contenuti testuali 

Il principale punto di forza di questi strumenti è la capacità di generare contenuti 

strutturati in modo mirato. Per ottenere risultati efficaci, è fondamentale fornire 

istruzioni chiare e dettagliate, specificando la struttura desiderata. 

Un testo ben scritto non si compone soltanto delle parole corrette, ma anche di una 

struttura leggibile. Richiedere all’intelligenza artificiale di utilizzare elenchi puntati, 

elenchi numerati o paragrafi brevi rende il contenuto più facile da consultare 

migliorando l’accessibilità. 

Questa attenzione risulta particolarmente utile per chi utilizza gli screen reader o i 

display Braille, poiché consente una navigazione più fluida all’interno del testo. 
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Procedura guidata: Produzione di contenuti testuali  

 

L’obiettivo principale è ottenere testi chiari, coerenti e strutturati. Per farlo, è 

necessario impostare il prompt in base al risultato desiderato, nello specifico: 

• Se si desidera creare un testo lungo, è possibile chiedere all’intelligenza 

artificiale di suddividere il contenuto con titoli o brevi paragrafi numerati, 

facilmente leggibili e navigabili. 

• Se si lavora con lo screen reader, è preferibile dare priorità ad elenchi e paragrafi 

brevi per facilitare la navigazione. 

• Se si vogliono evidenziare concetti chiave all’interno del testo, si può richiedere 

un elenco puntato al termine del contenuto. 

• Se si necessita di una spiegazione di passaggi o procedure, è possibile chiedere 

un elenco numerato. 
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Procedura guidata: 

1. Aprire il modello di intelligenza artificiale scelto (ChatGPT, Gemini, Copilot). 

 

Immagine 7: Area di lavoro 1 – ChatGPT 

2. Individuare il tipo di contenuto da creare: email, sintesi, post o articolo. 

3. Scrivere un prompt chiaro e dettagliato, includendo: 

a. Tipo di testo richiesto. 

b. Struttura desiderata (brevi paragrafi, elenchi puntati o numerati). 

c. Eventuali punti chiave da includere. 

d. Lunghezza approssimativa. 

4. Inviare il prompt e lasciare che l’intelligenza artificiale generi il testo. 

5. Leggere attentamente il risultato, verificando che rispetti le istruzioni relative a 

struttura e contenuto. 
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8.3 Revisione e modifica dei testi 

Il testo generato dall’intelligenza artificiale rappresenta un punto di partenza, non un 

prodotto finale. È normale doverlo adattare, riformulare o sintetizzare per renderlo 

idoneo all’uso previsto. In questa fase, l’utente assume il ruolo di “editore”, 

perfezionando il lavoro della macchina. 

Richieste possibili: 

1. Riformulare il contenuto in uno stile più semplice e diretto. 

2. Accorciare il testo per rispettare un limite di parole. 

3. Aggiungere titoli o sottotitoli per rendere la lettura più scorrevole. 

È importante leggere attentamente ogni versione per garantirne chiarezza e correttezza 

della struttura. Inoltre, è opportuno incoraggiare la personalizzazione dei contenuti, 

rielaborando l’output in base a nuove informazioni o ad esigenze specifiche. 

 

Procedura guidata: Revisione e modifica dei testi 

 

L’obiettivo è perfezionare ed adattare i contenuti prodotti dall’intelligenza artificiale a 

esigenze specifiche, poiché i testi generati potrebbero richiedere revisioni per rispettare 

determinati requisiti. Per farlo, è sempre necessario scrivere nuovi prompt seguendo 

questi punti: 

• Mantenere frasi brevi e paragrafi chiari. 

• Personalizzare il contenuto in base a nuove informazioni o ad esigenze 

specifiche. 

• Utilizzare prompt separati per ogni modifica, in modo che l’intelligenza artificiale 

esegua comandi mirati. 

• Evitare di includere caratteri speciali se non strettamente necessari. 

 

Per una revisione corretta, è importante: 

1. Riformulare: se il testo generato è troppo complesso o poco chiaro, si può 

chiedere una riformulazione senza fornire ulteriori istruzioni specifiche, oppure 
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fornire informazioni aggiuntive sulle proprie esigenze. Quindi, sotto il testo 

generato nella finestra di dialogo, scrivere il prompt adatto all’obiettivo 

desiderato, ad esempio: 

a. “Riformula.” 

b. “Semplifica questo paragrafo, rendilo chiaro e facile da comprendere.” 

c. “Rendi questo paragrafo più formale e professionale, utilizzando uno 

stile accurato e preciso” 

2. Accorciare o allungare il testo: se risulta troppo lungo o troppo breve rispetto 

all’obiettivo finale, scrivere un prompt adeguato sotto il testo nella finestra di 

dialogo, ad esempio: 

a. “Riduci questo testo a 150 parole.” 

b. “Aggiungi ulteriori dettagli a questa sintesi.” 

3. Controllare la formattazione del contenuto: dopo aver letto il testo, potrebbe 

essere necessario una formattazione più adatta e coerente con l’obiettivo; in tal 

caso, occorre fornire istruzioni che definiscano la struttura grafica. Scrivere 

quindi sotto il testo nella finestra di dialogo un prompt adatto alla propria 

esigenza, ad esempio: 

a. “Aggiungi titoli, sottotitoli e paragrafi numerati per una formattazione 

formale” 

b. “Evidenzia in grassetto i punti principali.” 

c. “Riorganizza il testo in paragrafi brevi per una migliore leggibilità.” 

 

8.4 Esportazione dei contenuti 

Con la terza fase, il lavoro viene finalizzato, ad esempio trasferendo il testo generato ad 

altri strumenti digitali, mantenendo al massimo la leggibilità e l’accessibilità. 

L’esportazione rappresenta un passaggio fondamentale, in quanto consente di 

“estrarre” il lavoro prodotto dal modello di intelligenza artificiale. Alcuni degli utilizzi più 

frequenti sono: 

•  Copiare e incollare il testo in un documento Word o Google Docs. 
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• Copiare e incollare il testo direttamente come corpo di un’email. 

• Salvare il testo come file .txt o .docx per archiviarlo o condividerlo. 

In questo modo, i contenuti generati dall’intelligenza artificiale diventano parte 

integrante degli strumenti di lavoro o di studio dell’utente. 

Le capacità di rielaborazione del testo offerte da questi strumenti permettono un 

adattamento rapido dei contenuti a diversi contesti. 

 

Procedura guidata: Esportazione dei contenuti 

La versatilità dei modelli di intelligenza artificiale permette di copiare i contenuti 

generati e incollarli direttamente in diversi contesti: 

• Email: dopo aver creato un’email professionale, ad esempio un messaggio di 

ringraziamento a un collega o a un cliente, è possibile trasferirla direttamente 

nel client di posta, come Outlook o Gmail. Questa integrazione tra generazione 

del testo e gestione della comunicazione accelera notevolmente i flussi di lavoro. 

• Documenti: se si desidera includere il contenuto generato in un documento 

Word, Google Docs o altri strumenti di scrittura, è possibile copiare ed incollare 

l’output direttamente, evitando di riscrivere tutto manualmente. 

• Altri strumenti: il contenuto può essere esportato anche su piattaforme social, 

sistemi di gestione dei progetti o software di marketing, migliorando l’efficienza 

operativa quotidiana.  

Per procedere con questa fase finale, è sempre necessario tenere presenti questi tre 

punti: 

• Se si utilizzano tecnologie assistive, è consigliabile dare priorità alle scorciatoie 

da tastiera. 

• È sempre meglio mantenere la struttura semplice e lineare. 

• Verificare sempre leggibilità e accessibilità nel caso di email o documenti 

condivisi. 

 

 



 

67 
 

Procedura guidata: 

1. Selezionare il testo finale generato dall’intelligenza artificiale. 

2. Copiare il testo utilizzando il comando dedicato o la scorciatoia da tastiera 

(Ctrl+C su Windows o Command+C su Mac). 

3. Aprire lo strumento di destinazione:  

a) Documento di testo (Word, Google Docs). 

b) Client di posta elettronica (Outlook, Gmail). 

c) Un file .txt o .docx da cartella. 

4. Incollare il testo utilizzando le scorciatoie di tastiera (Ctrl+V su Windows o 

Command+V su Mac). 

5. Verificare la formattazione: per una migliore leggibilità, il testo deve presentare 

paragrafi brevi, titoli chiari ed elenchi leggibili. 

6. Salvare o inviare il contenuto secondo necessità. 
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Fase Obiettivo Esempio di prompt Risultato atteso 

Produzione Creare un email 
chiara, breve, con 
i punti chiave 
evidenziati. 

“Scrivi un’email di 
ringraziamento professionale 
ad un collega, in 100 parole, 
con elencati i concetti 
principali.” 

Email chiara, breve, con 
punti chiave evidenziati. 

Creare un testo 
chiaro e struttura.  

“Crea un post di 150 parole sul 
tema dell’accessibilità digitale, 
organizzato in paragrafi brevi 
con titoli chiari.” 

Testo strutturato, leggibile 
e facilmente consultabile. 

Riassumere un 
testo lungo. 

“Riassumi questo articolo in 5 
punti principali, usando 
elenchi numerati.” 

Sintesi chiara e leggibile, 
con elenco numerato. 

Revisione Rendere il testo 
più chiaro. 

"Semplifica questo paragrafo; 
rendilo chiaro e facile da 
comprendere." 

Testo semplificato, frasi 
brevi, concetti 
immediatamente 
comprensibili. 

Rendere il testo 
più formale. 

“Rendi questo paragrafo più 
formale e professionale, 
utilizzando uno stile accurato 
e preciso.” 

Testo con linguaggio più 
strutturato e formale. 

 

Regolare la 
lunghezza del 
testo. 

"Riduci questo testo a 150 
parole” o “aggiungi ulteriori 
dettagli a questa sintesi”. 

Testo di lunghezza 
adeguata all’obiettivo. 

 

Migliorare la 
leggibilità. 

“Aggiungi titoli, sottotitoli e 
paragrafi numerati per una 
formattazione formale” o 
“Riorganizza il testo in 
paragrafi brevi per una 
migliore leggibilità. 

Testo ben strutturato, 
facile da leggere e 
consultare. 

Esportazione Trasferire il testo 
in altri strumenti. 

Copiare e incollare il testo 
generato in: Word, Google 
Docs, email, file .txt o .docx. 

Testo trasferito 
correttamente, leggibile e 
pronto all’uso. 

 

Facilitare l’uso 
con strumenti 
assistivi 

Usare scorciatoie da tastiera 
(tipo Ctrl+C / Ctrl+V) e 
mantenere paragrafi brevi ed 
elenchi chiari. 

Testo accessibile con 
screen reader o display 
Braille. 
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8.5 Uso della modalità di personalizzazione per una maggiore accessibilità 

ChatGPT 

È possibile accedere alla modalità di personalizzazione in ChatGPT Web in questo modo:  

1. Fare clic sull’icona del profilo o sul proprio nome (situati in basso a sinistra). 

2. Selezionare “Personalizzazione”. 

 

Immagine 8: Personalizzazione 1 – ChatGPT 

3. Nel menu delle impostazioni, fare clic su “Istruzioni personalizzate” per 

modificare il modo in cui ChatGPT scrive e risponde. 

4. Per gestire la memoria, cliccare su “Personalizzazione” → “Memoria” → 

“Gestisci”.  
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Immagine 9: Personalizzazione 2 – ChatGPT 

 

In questa sezione sono disponibili diverse opzioni che permettono di personalizzare il 

proprio utilizzo di ChatGPT, tra cui “Istruzioni personalizzate” ed “Altre informazioni su 

di te”. 

Queste due funzionalità consentono al modello di adattare le risposte alle preferenze ed 

alle necessità specifiche dell’utente. 

Sebbene possano sembrare simili, hanno scopi differenti. 

La sezione “Istruzioni personalizzate” permette di definire come si desidera che ChatGPT 

si comporti in generale. È possibile includere informazioni come: 

• Cosa si desidera che ChatGPT conosca di personale (il proprio lavoro, i propri 

interessi, le materie che si studiano o eventuali esigenze di accessibilità); 
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• Come si desidera che ChatGPT risponda (ad esempio in modo semplice, formale 

o amichevole; oppure utilizzando paragrafi brevi, titoli in grassetto ed elenchi 

chiari per una migliore leggibilità). 

Queste impostazioni aiutano a definire il tono, lo stile ed il livello di dettaglio nelle 

risposte di ChatGPT, rendendole più facili da leggere e comprendere. 

È possibile aggiornare o modificare queste impostazioni in qualsiasi momento. 

Esempio: 

“Ho una disabilità visiva. Si prega di scrivere in paragrafi brevi ed evitare formattazioni 

complesse.” 

“Uso uno screen reader. Si prega di scrivere con struttura semplice e senza emoji.” 

La sezione “Altre informazioni su di te” consente di visualizzare e gestire ciò che 

ChatGPT ricorda dell’utente nel tempo. 

Attraverso “Altre informazioni su di te”, è possibile: 

• Verificare ciò che ChatGPT conosce attualmente su di sé. 

• Modificare o eliminare informazioni specifiche. 

• Cancellare completamente la memoria, se lo si desidera. 

Questa funzionalità aiuta a rimanere consapevoli e controllare ciò che ChatGPT ricorda. 

Per scrivere un’istruzione efficace con una richiesta predefinita, è importante testarla 

prima nella finestra di chat. 

Spesso, il prompt ideale deve essere sviluppato insieme all’applicazione utilizzata, in 

questo caso ChatGPT. Per questo motivo, un approccio possibile è chiedere 

direttamente a ChatGPT suggerimenti su quale potrebbe essere il prompt più adatto da 

inserire nelle impostazioni di personalizzazione, soprattutto quando l’utente ha ridotta 

capacità visiva e fatica a leggere testi con formattazioni standard. 

Un modo possibile per far iniziare a ChatGPT una risposta personalizzata potrebbe 

essere: “Di solito, per persone con bassa vista o altre esigenze di accessibilità, la 

modalità può includere: 

1. Descrizioni testuali dettagliate per immagini, grafici o video. 

2. Testo chiaro, strutturato e leggibile, adatto a screen reader o strumenti assistivi. 
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3. Assenza di contenuti basati esclusivamente su riferimenti visivi o complessi. 

4. Suggerimenti pratici e accessibili per attività quotidiane, come spostamenti o 

compilazione di moduli.”  

Quindi, sulla base delle risposte e delle esigenze effettive dell’utente, diventa possibile 

individuare il prompt più adatto a tali esigenze. 

Quando la modalità di personalizzazione è attiva, il modello tiene automaticamente 

conto di queste esigenze in tutte le risposte. Ciò significa che l’utente non deve 

ricordarsi di richiedere ogni volta nel prompt le funzionalità di accessibilità: il modello 

applicherà continuamente gli adattamenti pertinenti. 

In caso di dubbio, l’utente può chiedere conferma che la risposta abbia seguito 

correttamente le impostazioni di personalizzazione, oppure richiedere un livello di 

precisione maggiore. 

Se l’utente desidera disattivare temporaneamente la personalizzazione per fare una 

prova di accessibilità od altri scopi, ciò può essere specificato direttamente nel prompt. 

In tal caso, le risposte diventeranno più generali e non includeranno gli adattamenti di 

accessibilità finché la modalità non verrà riattivata. 

Esempio: Differenze nelle risposte per utenti con ipovisione 

Quando la modalità di personalizzazione è attiva per utenti con ipovisione, ChatGPT 

adatta le proprie risposte per migliorare chiarezza, accessibilità e struttura. 

Gli esempi seguenti illustrano come la stessa richiesta possa produrre output differenti a 

seconda che la modalità di personalizzazione sia attiva o meno. 

Esempio 1 – Richiesta di indicazioni a piedi. 

Prompt personalizzato (per un utente con ipovisione): 

“Sono una persona con ipovisione. Ho necessità di avere informazioni per un percorso a 

piedi. Utilizzare frasi chiare e semplici. Evitare di utilizzare solo a punti di riferimento 

visivi.” 

Risposta: 

1.  “Uscire dalla stazione tramite l’ingresso principale. 

2. Girare a destra e camminare per circa 200 metri fino al primo semaforo. 
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3. Attraversare la strada con attenzione. 

4. Continuare dritto per altri 100 metri. 

5. L’ingresso della biblioteca sarà sulla destra, con un percorso podotattile che 

conduce alla porta.” 

Questa versione utilizza frasi brevi, distanze numeriche e riferimenti funzionali, evitando 

colori o indicazioni basate esclusivamente sulla vista. 

 

Prompt standard (senza personalizzazione): 

“Come posso arrivare dalla stazione alla biblioteca?” 

Risposta: 

“Camminare dritto dall’uscita principale della stazione fino al semaforo. Attraversare la 

strada e proseguire verso l’edificio in mattoni rossi. La biblioteca si trova accanto al caffè 

con tavoli blu.” 

Questa risposta include più riferimenti visivi e presenta minore chiarezza strutturale, 

risultando quindi meno accessibile per utenti con disabilità visive.  
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8.6 Attività pratiche 

Esercizio 1  

Prendere un paragrafo generato sull’accessibilità digitale e rielaborarlo per adattarlo a 

uno scopo specifico: 

• Compito A: Riassumerlo per principianti in brevi elenchi puntati. 

• Compito B: Trasformarlo in un’email formale da inviare a un collega. 

Obiettivo: esercitarsi nell’adattare contenuti generati dall’IA a scopi diversi. 

 

Esercizio 2  

Generare un testo utilizzando uno strumento di intelligenza artificiale con un prompt a 

scelta. Successivamente, confrontare l’output dell’IA con l’obiettivo previsto e 

rielaborarlo tramite: 

• La richiesta di rendere più corto o lungo il contenuto. 

• La regolazione del tono (formale, amichevole, semplice). 

• L’aggiunta di titoli, elenchi puntati o numerazioni. 

Obiettivo: imparare a combinare i contenuti generati dall’ intelligenza artificiale con le 

esigenze specifiche del compito. 

 

Esercizio 3  

Generare un testo utilizzando uno strumento di intelligenza artificiale per scrivere tre 

brevi email sullo stesso argomento (ad esempio: un messaggio di ringraziamento, un 

aggiornamento su un progetto, un invito): 

1. Ad un collega (tono amichevole). 

2. Ad un responsabile (tono formale). 

3. Ad un cliente (tono professionale e chiaro). 

Obiettivo: sviluppare flusso comunicativo e scrittura adeguata al pubblico, utilizzando le 

bozze generate dall’intelligenza artificiale come base. 
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Esercizio 4  

Scegliere un paragrafo prodotto da un’Intelligenza Artificiale, ed esercitarsi su: 

• Riformulare per chiarezza o semplicità. 

• Accorciare o ampliare il testo per rispettare un limite di parole. 

• Riorganizzare la struttura con titoli o elenchi. 

Obiettivo: allenarsi a raffinare i contenuti generati dall’IA per migliorarne leggibilità ed 

efficacia. 

 

Esercizio 5  

Scegliere un testo generato e rielaborato con l’intelligenza artificiale, poi: 

• Copiarlo in Word, Google Docs o in un client di posta elettronica. 

• Assicurarsi che siano presenti paragrafi brevi, titoli chiari ed elenchi leggibili. 

• Verificarne l’accessibilità per screen reader o display Braille. 

Obiettivo: esercitarsi nel trasferire contenuti generati dall’intelligenza artificiale in 

strumenti pratici, mantenendo leggibilità ed accessibilità. 

 

Esercizio 6  

Riscrivere un prompt o una risposta degli esercizi precedenti, rendendolo più accessibile 

in base alle proprie necessità visive. 

 

Esercizio 7  

Modificare le impostazioni in ChatGPT nella sezione “Personalizzazione”, descrivendo i 

propri strumenti o i supporti di lettura e suggerendo il formato di presentazione 

preferito.  
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9. Modulo 5 – Interagire con i documenti 
Prerequisiti suggeriti: 

Capacità di caricare un file oppure di copiare e incollare del testo. 

Obiettivi:  

Imparare ad estrarre, riassumere ed interagire con informazioni strutturate provenienti 

da documenti utilizzando l’intelligenza artificiale. 

Contenuti: 

• Piattaforme: ChatPDF, NotebookLM. 

• Caricamento di documenti: PDF, file Word, contenuti testuali. 

• Utilizzo dei prompt per ottenere riassunti, domande e risposte, sequenza 

temporale delle attività o elenchi di azioni. 

• Utilizzo della chat per recuperare contenuti specifici dai documenti in uso. 

Risultati di apprendimento: 

• Navigare ed interagire con i documenti tramite l’intelligenza artificiale. 

• Produrre riassunti dei documenti concisi ed operativi. 

• Utilizzare strumenti di intelligenza artificiale basati su documenti come supporto 

allo studio o al lavoro. 

Attività pratiche da delineare: 

• Esercitazioni con le applicazioni come ChatPDF e NotebookLM, con caricamento 

di documenti in formato PDF, file Word e contenuti testuali. 

• Esercitazioni sulla formulazione di richieste per creare elenchi, domande e 

risposte ed elenchi di azioni. 

• Esercitazioni sull’uso della chat per recuperare contenuti specifici dai documenti 

in uso. 

• Esempio di flusso di lavoro: caricare una guida in PDF e chiedere un riassunto 

delle procedure principali in punti elenco. 

Tempo stimato richiesto: 2 ore   
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9.1 Introduzione 

 

 

Per ascoltare l’introduzione audio del capitolo, clicca qui: chapter 9.m4a

 

 

Questo capitolo illustra come utilizzare due strumenti basati sull’intelligenza artificiale, 

NotebookLM e ChatPDF. 

Questi strumenti sono stati progettati specificamente per analizzare, rielaborare ed 

organizzare testi esistenti, con l’obiettivo principale di facilitare la comprensione e la 

sintesi dei contenuti. 

Non sono quindi pensati per la generazione autonoma di nuovi testi. 

Queste applicazioni consentono di interagire direttamente con i documenti e di 

ottenere risposte chiare a domande sui contenuti, riassunti o spiegazioni personalizzate, 

permettendo di concentrarsi subito sulle informazioni più importanti e di lavorare in 

modo efficace sul materiale disponibile. 

Non sono richieste competenze tecniche complesse: è sufficiente caricare i file 

desiderati sul sito web e porre domande specifiche. 

NotebookLM e ChatPDF possono: 

• Estrarre concetti e dati dai documenti. 

• Riassumere testi lunghi. 

• Rispondere a domande specifiche. 

• Adattarsi alle esigenze di studio, lavoro o vita quotidiana. 

L’utilizzo di queste piattaforme può essere riassunto in tre fasi: 

1. Caricamento dei documenti da analizzare. 

2. Formulazione di domande in linguaggio semplice, senza terminologia 

specialistica. 

3. Acquisizione di risposte, riassunti o spiegazioni personalizzate. 
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9.2 Procedura guidata: Rielaborazione dei contenuti con ChatPDF 

 

ChatPDF è in grado di analizzare documenti in formato PDF, riconoscendone la struttura, 

e di produrre rapidamente riassunti o rispondere a domande aperte sul testo, fornendo 

risposte concise e pertinenti. 

L’obiettivo è facilitare l’accesso all’analisi di testi lunghi e/o complessi, sia per 

estensione sia per terminologia, offrendo un supporto che consente di individuare le 

informazioni chiave, creare riassunti personalizzati (ad esempio in punti elenco) ed 

organizzare i contenuti con strutture grafiche differenziate, riducendo la necessità di 

una prima lettura completa del documento. 

Procedura guidata: 

Analisi del documento 

1. Aprire ChatPDF. 

 

2. Fare clic su “Carica” oppure trascinare il file PDF nella finestra centrale di dialogo. 

 

Immagine 10: Area di lavoro 2 – ChatPDF, l’interfaccia di trascinamento e rilascio dei file. 
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3. Senza ulteriori input, ChatPDF legge ed interpreta automaticamente il contenuto del 

file, identificando paragrafi, titoli, elenchi e tabelle e creando una rappresentazione 

interna del contenuto. 

4. ChatPDF presenta il file PDF aperto sul lato sinistro dello schermo e l’area di lavoro sul 

lato destro. Fornisce immediatamente una panoramica rapida, suggerendo alcune 

possibili azioni per facilitare la comprensione e la sintesi del testo. 

 

Immagine 11: Area di lavoro 3 – ChatPDF, interfaccia dopo la prima interazione. 

 

Rielaborazione del documento 

A questo punto, è possibile scegliere se interagire con le domande suggerite 

automaticamente oppure porre domande dirette e personalizzate finalizzate a: 
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1. Riassunti e sintesi. 

Ad esempio chiedendo:  

“Fornisci un riassunto”. 

“Crea un elenco puntato con dei punti chiave”. 

ChatPDF continuerà a lavorare nell’area operativa, generando un riassunto senza 

modificare il PDF originale, che rimarrà sempre visibile sul lato sinistro dello schermo, 

evidenziando concetti principali, elenchi o sezioni tematiche. 

 

2. Riformulazione secondo le preferenze. 

È possibile richiedere:  

“Riassumi in paragrafi numerati.”. 

“Mostrami solo i concetti principali”. 

ChatPDF genererà un output strutturato secondo le indicazioni fornite, ad esempio con 

punti elenco, paragrafi separati o tabelle. 

 

3. Risposte a domande specifiche. 

È possibile richiedere: 

“Quali sono le tre conclusioni principali di questo capitolo?” 

ChatPDF cercherà direttamente le informazioni nel testo e le fornirà in modo 

immediato, senza la necessità di leggere l’intero documento. 

 

4. Formattazione semplice e chiara. 

ChatPDF può riorganizzare i contenuti in modo leggibile, chiaro ed adatto anche a 

persone con disabilità visive. 

Esempio:  

“Riorganizza questo testo in un elenco puntato chiaro e leggibile, mantenendo tutte le 

informazioni.” 
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“Riscrivi questo documento in paragrafi brevi e chiari, utilizzando un linguaggio semplice 

e comprensibile, senza modificare il contenuto, rendendolo più leggibile.” 

 

In questo modo, il contenuto rimane invariato, ma viene presentato con strutture più 

accessibili, come elenchi, tabelle o paragrafi concisi. 

 

Riepilogo 

1 Aprire ChatPDF e caricare il file PDF. 

2 Individuare ciò di cui si ha bisogno: un riassunto, risposte a domande dirette o 

estrazione specifica di dati. 

3 Scrivere un prompt chiaro e definito, ad esempio: 

“Riassumi le 5 idee principali di questo documento.” 

“Trova tutti i dati numerici sulle vendite ed inseriscile in un elenco”. 

4 Inviare il prompt e leggere la risposta fornita. 

5 Se necessario, riscrivere il prompt per ottenere una risposta più chiara e specifica. 

 

Obiettivo Esempio di prompt Risultato atteso 

Riassumere il 

PDF 

“Riassumi le 5 idee principali di 

questo documento” 

Riassunto chiaro in elenco 

numerato 

Estrarre dati “Trova tutti i dati numerici sulle 

vendite ed inseriscile in un elenco.” 

Elenco puntato con tutti i dati 

richiesti. 

Richiesta 

chiarimenti 

“Spiega in termini semplici il 

paragrafo 3 del PDF.” 

Paragrafo rielaborato in forma 

più semplice e comprensibile. 

 



 

82 
 

9.3 Procedura guidata: Rielaborazione dei contenuti con NotebookLM 

 

Obiettivo 

NotebookLM permette di lavorare con i seguenti formati di file: PDF, .txt, Markdown, 

Audio (ad esempio .mp3) e Word. Inoltre, è possibile caricare siti web e video di 

YouTube tramite link. Non è possibile caricare direttamente file Word a causa della 

complessità della formattazione; tuttavia, è possibile copiare e incollare il testo 

selezionando parti del corpo del documento Word, oppure salvare il file in formato PDF 

per mantenere la formattazione, o in formato .txt, che preserva il testo perdendo però 

parte della formattazione. Una volta inserito uno o più file, NotebookLM riconosce 

automaticamente la struttura interna dei contenuti, producendo riassunti rapidi e 

collegamenti tra le diverse fonti inserite. 

Per accedere, è necessario avere un account Google. Dopo aver inserito le proprie 

credenziali, si viene indirizzati alla schermata “Aggiungi fonti”, dove è possibile caricare 

il file desiderato trascinandolo o incollandolo. 

Successivamente, la schermata si divide in tre aree di lavoro: 

1. Fonti (Sources a sinistra): raccoglie tutti i documenti caricati. 

2. Chat (Chat centrale): finestra principale di dialogo, dove inserire richieste e 

interagire con la piattaforma. 

3. Studio (Study a destra): offre varie opzioni per ottimizzare la sintesi e lo studio 

del contenuto. 
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Immagine 12: Area di lavoro 4 – NotebookLM dopo la prima interazione. 

 

Se si desidera integrare altre fonti, dalla schermata a tre aree è sufficiente cliccare su 

“Fonti” e poi su “+ Aggiungi” per tornare alla schermata “Aggiungi fonti”. 

L’obiettivo di NotebookLM è facilitare l’analisi di testi complessi, sia per lunghezza sia 

per terminologia, offrendo un supporto che consenta di: 

A. Identificare le informazioni chiave. 

B. Creare riassunti personalizzati con: 

1. Elenco puntati 

2. Paragrafi riassuntivi 

3. Mappe concettuali 

4. Podcast audio generati dall’intelligenza artificiale. 

5. Video esplicativi presentati dall’intelligenza artificiale. 

6. Flashcard. 

7. Test. 

C. Organizzare i contenuti in modo più strutturato. 

Solo alcune di  queste opzioni verranno illustrate di seguito. 
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Procedura guidata: 

Riepilogo CHAT 

1 Aprire NotebookLM e accedere con un account Google. 

2 Caricare il documento da analizzare. 

3 Attendere che NotebookLM esegua una prima rielaborazione del testo e, in base 

all’output, valutare come organizzarlo meglio, ad esempio con un riassunto 

aggiuntivo, un elenco dei concetti principali o la creazione di paragrafi adatti alla 

presentazione. 

4 Scrivere un prompt chiaro, ad esempio: 

“Crea un elenco dei concetti principali da queste note.” 

“Riscrivi queste note in paragrafi chiari, adatti ad una presentazione.” 

5 Rivedere il contenuto generato dall’intelligenza artificiale, adattandolo se 

necessario. 

6 Copiare il testo ed incollarlo in un file Word o .txt per salvarlo al di fuori della 

piattaforma. 

 

Riepilogo STUDIO 

1 Aprire NotebookLM ed inserire le proprie credenziali Google. 

2 Caricare il documento da analizzare. 

3 Attendere che NotebookLM esegua una prima rielaborazione del testo.  

4 Nell’area “STUDIO” a destra, selezionare la funzione desiderata: 

1. “Audio overview” per un riassunto audio del contenuto (circa 5 minuti 

per un testo di 52 pagine). 
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2. Mappe mentali con diagrammi. 

3. “Flashcards” e “Test” per domande di verifica sul testo. 

5 Con le varie opzioni disponibili in base alle funzioni sopra, è possibile scaricare il 

file sul proprio PC. 

 

Prompt pronti all’uso: 

Riassunto del documento 

• Prompt: “Riassumi questo documento in cinque punti principali.” 

• Risultato atteso: riassunto chiaro in elenco numerato. 

Cronologia degli eventi 

• Prompt: “Crea una cronologia dei principali eventi presenti nel PDF.” 

• Risultato atteso: elenco cronologico dei principali eventi. 

Domande e risposte 

• Prompt: “Rispondi alle seguenti domande sul documento: ...” 

• Risultato atteso: risposte concise e leggibili. 

Elenco delle azioni 

• Prompt: “Elencare le azioni da intraprendere secondo questo documento.”  

• Risultato atteso: elenco puntato delle principali attività. 

Chiarimenti su paragrafi specifici 

• Prompt: “Spiega il paragrafo [numero] del documento in termini semplici.” 

• Risultato atteso: paragrafo riformulato in modo chiaro e comprensibile. 

Riformulazione per semplicità 

• Prompt: “Riformula questo paragrafo in modo semplice e diretto.” 

• Risultato atteso: testo più immediato e facile da comprendere. 

Riformulazione per stile professionale 

• Prompt: " Rendi questo paragrafo più formale e professionale, utilizzando uno 

stile preciso e accurato."  

• Risultato atteso: testo con linguaggio più strutturato e professionale.  
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9.4 Attività pratiche 

Esercizio 1  

Compito: Caricare un PDF, un file Word (convertito in PDF) o un file di testo su ChatPDF 

o NotebookLM. Esplorare l’interfaccia ed identificare le aree chiave per l’interazione: 

• In ChatPDF: pannello sinistro (PDF originale), pannello destro (interazione con 

l’IA). 

• In NotebookLM: Area con Fonti, Chat, and Studio. 

 

Esercizio 2  

Compito: Scegliere un PDF o un testo lungo e chiedere all’intelligenza artificiale di 

produrre un riassunto in 5 punti chiave. 

 

Esercizio 3  

Compito: Utilizzando ChatPDF o NotebookLM, estrarre informazioni da un piano 

operativo di un documento e trasformarle in un elenco numerato di azioni. 

 

Esercizio 4  

Compito: Porre domande specifiche su un documento e richiedere spiegazioni per i 

paragrafi più complessi. 

 

Esercizio 5  

Compito: Utilizzare un paragrafo generato da ChatPDF o NotebookLM e chiedere 

all’intelligenza artificiale di riformularlo per uno scopo specifico. 
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10. Modulo 6 – Ricerche in Internet con l'intelligenza artificiale 
Prerequisiti suggeriti: 

Esperienza nella navigazione web con strumenti assistivi. 

Obiettivi:  

Usare l’intelligenza artificiale per cercare informazioni online, verificare le fonti e 

produrre sintesi. 

Contenuti: 

• Utilizzo di Perplexity AI con navigazione web. 

• Porre domande basate sulle fonti e di confronto. 

• Scrivere prompt per output di ricerca strutturati (per esempio tabelle, FAQ, 

riassunti). 

• Esportare o salvare i risultati per un utilizzo successivo. 

Risultati di apprendimento: 

• Eseguire ricerche con chiarezza e consapevolezza del contesto. 

• Distinguere fonti credibili da risultati speculativi. 

• Salvare e riutilizzare i risultati delle ricerche in modo produttivo. 

Attività pratiche da delineare: 

• Esercizi su Perplexity AI con navigazione. 

• Esercizi sul confronto di diverse fonti e informazioni. 

• Esercizi sull’uso e sul confronto dei risultati di ricerca aiutando Perplexity AI. 

• Esempi di flusso: chiedere a Perplexity AI di confrontare due risorse ed esportare 

il risultato in un foglio esterno. 

Tempo stimato richiesto: 2 ore  
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10.1 Uso avanzato di Perplexity AI per ricerca e gestione dei dati 

 

 

Per ascoltare l’introduzione audio del capitolo, clicca qui: chapter 10.m4a

 

 

Perplexity AI è uno strumento potente per condurre ricerche approfondite, valutare 

l’affidabilità delle informazioni ed organizzare i dati in modo efficace. Padroneggiarne 

l’uso significa trasformare il processo di ricerca in qualcosa di chiaro, sistematico e 

produttivo. La schermata iniziale di Perplexity AI presenta un’interfaccia minimale e 

funzionale. Nella parte superiore, c’è una barra di ricerca con un testo segnaposto 

(placeholder) nel campo di ricerca che invita a “chiedere qualsiasi cosa”, dove è 

possibile digitare la propria domanda od il comando. 

Dopo aver ricevuto una risposta, la schermata di Perplexity AI rimane semplice e chiara.  

La domanda viene visualizzata nella parte superiore della schermata con un carattere 

grande ed in grassetto, fungendo da titolo. Nella sezione sottostante sono presenti tre o 

quattro pulsanti e collegamenti per ulteriori approfondimenti, solitamente indicati con i 

nomi “Risposta”, “Collegamenti” e “Immagini”.  

Cliccando su “Immagini”, si ottengono alcune immagini relative al testo. 

Cliccando su “Collegamenti”, si ottengono i link ai siti da cui il contenuto utilizzato per 

comporre la risposta è stato appreso. 

Cliccando su “Risposta”, si ottengono le singole fasi del processo con cui l’intelligenza 

artificiale ha recuperato e costruito la risposta. 

Nell’area centrale compare la risposta generata. Spesso, accanto a determinate 

informazioni, si vedono piccoli numeri (come [1], [2], [3]). Questi numeri servono a 

collegare ogni dato o affermazione ad una fonte specifica. Sono utili per verificare 

direttamente le fonti, controllare l’affidabilità dei dati ed esplorare eventuali dettagli 

aggiuntivi. Al di sotto di questo, ulteriori collegamenti conducono alle fonti originali per 

ulteriori verifiche od approfondimenti delle informazioni. 
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Infine, nella parte inferiore della pagina, è presente un campo di ricerca per nuove 

domande. 

10.2 Utilizzo delle fonti e confronto dei dati 

Per garantire che un processo di ricerca sia realmente affidabile, Perplexity AI consente 

di porre domande basate sulle fonti. In qualsiasi lavoro di ricerca, è fondamentale 

comprendere da dove provengono le informazioni e quanto siano affidabili. Perplexity 

AI fornisce strumenti per lavorare con le fonti e confrontare le informazioni al fine di 

aiutare gli utenti a distinguere i dati verificati dai contenuti speculativi. Ciò significa che 

è possibile: 

1. Richiedere citazioni dirette o collegamenti alle fonti di riferimento. 

2. Confrontare le informazioni provenienti da fonti diverse per individuare 

eventuali discrepanze. 

3. Segnalare contenuti o dati non confermati che necessitano ancora di verifica. 

Questo approccio aiuta a separare le informazioni verificate dai dati meno affidabili, 

aumentando l’accuratezza e l’affidabilità dei risultati. 

 

10.3 Salvataggio e riutilizzo dei risultati 

Per evitare di perdere informazioni importanti, Perplexity AI consente di salvare e 

organizzare i risultati della ricerca. Questo è particolarmente utile quando si lavora su 

progetti complessi o si raccolgono dati da più fonti. 

Una volta generata una risposta, è possibile copiarla, salvarla od esportarla in un 

documento esterno per riferimenti futuri. È inoltre possibile creare segnalibri o note 

organizzate, consentendo di recuperare rapidamente le informazioni più rilevanti senza 

dover ripetere la ricerca. I quesiti effettuati possono essere salvati e riutilizzati in 

seguito, permettendo di aggiornare i dati o confrontare nuove informazioni senza 

riscrivere la richiesta. 
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Queste funzionalità rendono Perplexity AI non solo uno strumento per ottenere risposte 

immediate, ma anche un modo per costruire un database personale organizzato, 

sempre disponibile per utilizzi futuri. 

 

Procedura guidata per utilizzare Perplexity AI 

1. Accedere tramite il sito web di Perplexity AI nel proprio browser, oppure aprire 

l’applicazione se disponibile. 

2. Definire il prompt decidendo chiaramente cosa chiedere al modello. 

3. Scrivere il prompt nello spazio designato e premere Invio. 

4. Leggere la risposta; il modello fornirà la risposta principale sotto la casella di 

input. 

5. Consultare le fonti, utilizzando i collegamenti forniti o tramite i numeri di 

riferimento. 

6. Decidere se proporre nuove domande per ulteriori approfondimenti o 

modificare le fonti. 

7. Salvare od annotare i dati utili copiando la risposta, salvando la pagina o 

aggiungendo un segnalibro per recuperarla in seguito. 
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Immagine 13: Area di lavoro 5 – Perplexity AI, interfaccia dopo la prima interazione 
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10.4 Attività pratiche  

Esercizio 1  

Aprire Perplexity AI e digitare una domanda di ricerca a propria scelta. Esplorare la 

risposta generata e navigare tra Immagini, Fonti e Link per esaminare come l’IA ha 

recuperato le informazioni. 

 

Esercizio 2  

Porre a Perplexity AI una domanda su due elementi. Osservare le risposte e vedere in 

che modo sono diverse. 

Esempio di prompt: “Che cosa è meglio, l’auto elettrica od ad idrogeno?” 

 

Esercizio 3  

Porre a Perplexity AI una domanda e poi controllare i numeri di riferimento collegati alle 

fonti. Verificare l’accuratezza di almeno un’informazione visitando la fonte originale. 

 

Esercizio 4  

Compito: Dopo aver ricevuto una risposta da Perplexity AI, salvare o esportare la 

risposta in una nota di studio o in un documento. Organizzare i risultati in un riepilogo 

strutturato per riferimenti futuri.  



 

93 
 

11. Modulo 7 – Creazione di guide personalizzate 
Prerequisiti suggeriti: 

Esperienza nell’uso di IA prompt; comprensione delle esigenze personali. 

Obiettivi:  

Imparare a personalizzare le risposte dell’intelligenza artificiale per generare guide 

passo dopo passo per compiti o routine specifiche. 

Contenuti: 

• Strutturazione di prompt che tengano conto dell’ambiente, degli obiettivi o delle 

disabilità. 

• Utilizzo di ChatGPT o Copilot per generare guide per cucinare, utilizzare i mezzi di 

trasporto, organizzare un programma di esercizi fisici, o le pulizie, ecc. 

• Formattazione per la riproduzione audio o l’adattamento per formati braille. 

Risultati di apprendimento: 

• Creazione di istruzioni personalizzate utilizzando l’intelligenza artificiale 

generativa. 

• Adattamenti alle strategie di prompt ai profili individuali di accessibilità. 

• Riutilizzazione delle guide in diversi contesti ed applicazioni. 

Attività pratiche da delineare: 

• Esercizi sull’adattamento delle strutture di prompt alle esigenze individuali. 

• Esercizi sulla creazione di guide per le esigenze quotidiane. 

• Esercizi sul riutilizzo delle guide in diversi contesti ed applicazioni. 

• Esempio di flusso: generare una lista di controllo quotidiana per le faccende 

domestiche e copiarla in un’applicazioni di promemoria o in un calendario. 

Tempo stimato richiesto: 2 ore  
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11.1 Creazione di guide personalizzate 

 

 

Per ascoltare l’introduzione audio del capitolo, clicca qui: chapter 11.m4a

 

 

Questo capitolo si concentra sull’uso pratico, personalizzato e accessibile delle 

applicazioni di intelligenza artificiale per persone con disabilità visiva. L’obiettivo 

principale è applicare le conoscenze acquisite finora per utilizzare in modo efficiente gli 

strumenti già discussi, affinché possano diventare un supporto significativo ed aiutare 

nelle attività quotidiane. 

L’obiettivo è migliorare in modo significativo l’indipendenza e la qualità della vita di 

ciascun individuo, creando contenuti utili e guide pratiche che possano essere applicate 

in diverse situazioni quotidiane. 

11.2. Strutturare i prompt per risposte personalizzate dell’intelligenza artificiale 

Formulare con attenzione i prompt consente la personalizzazione delle risposte 

dell’intelligenza artificiale per renderle utili in contesti specifici, come la gestione della 

casa, l’organizzazione dei percorsi di viaggio (a piedi o con i mezzi pubblici), la cura 

personale o la preparazione dei pasti. Il prompt, inoltre, dovrebbe essere strutturato per 

ottenere risposte che soddisfino le esigenze specifiche di una persona con disabilità 

visiva. Nella formulazione del prompt, è necessario prestare attenzione all’ambiente, 

agli obiettivi ed alle sfide individuali legate al proprio profilo di accessibilità. 

Ad esempio, si possono richiedere istruzioni su come preparare il caffè con una moka, 

specificando se si dispone di eventuali facilitatori (come un misurino per il caffè), in 

modo che il testo generato includa riferimenti agli strumenti che si possono 

effettivamente utilizzare. 

Le risposte finali devono essere facilmente adattabili e devono considerare il tipo di 

accessibilità richiesto (ausili audio, Braille od ingranditori) ed il livello di indipendenza 

della persona. Se la risposta non soddisfa pienamente le esigenze, il prompt dovrebbe 

essere riformulato, richiedendo nuove istruzioni. Ad esempio, è possibile richiedere che 
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il contenuto sia organizzato in elenchi numerati invece che in elenchi puntati, oppure 

chiedere che le istruzioni siano più esplicite con passaggi più semplici da seguire. 

11.3. Creare guide per le attività quotidiane 

È importante imparare ad utilizzare i modelli di intelligenza artificiale per generare guide 

dettagliate per attività quotidiane come cucinare, fare esercizio fisico, pulire o 

organizzare la casa. Le persone con disabilità visiva affrontano spesso sfide quotidiane 

che richiedono l’adattamento di routine e compiti. La generazione di guide pratiche 

tramite l’intelligenza artificiale consente la creazione di contenuti che possono essere 

accessibili in diversi modi (tramite sintesi vocale, Braille o videoingranditori), 

aumentando l’autonomia nella gestione delle attività quotidiane. 

Pertanto, è essenziale esercitarsi nell’utilizzo dell’intelligenza artificiale per adattare le 

guide in base alle caratteristiche visive, fisiche e ambientali individuali, sia per un 

approccio standard ad un compito sia per un approccio personalizzato in condizioni 

straordinarie. 

 

Esercitazione pratica 1 (in cucina): 

a. Utilizzare ChatGPT per generare una guida dettagliata, passo dopo passo, per 

preparare un pasto semplice (ad esempio pasta al sugo di pomodoro). 

b. Chiedere a ChatGPT di modificare la guida precedente, tenendo conto delle 

difficoltà visive personali, ed includere suggerimenti pratici (ad esempio l’uso di 

timer sonori o l’organizzazione tattile degli utensili). 

c. Chiedere a ChatGPT di confrontare ed evidenziare le strategie utilizzate per 

rendere la risposta più accessibile alla richiesta. 

d. Offrire eventuali suggerimenti personalizzati in base alle proprie esigenze. 

 

Esercitazione pratica 2 (in cucina): 

a. Senza chiudere la chat precedente, chiedere a ChatGPT di mantenere le 

impostazioni utilizzate nell’esercitazione precedente e creare una guida passo 

dopo passo per preparare un altro pasto semplice (ad esempio riso bollito con 



 

96 
 

burro). 

b. Verificare che le impostazioni siano state mantenute. 

 

Esercitazione pratica 3 (attività fisica): 

a. Creare una guida con una breve routine di esercizi leggeri da svolgere a casa, 

adatta ai principianti. 

b. Modificare la guida aggiungendo suggerimenti per eseguire gli esercizi con 

attenzione alla percezione spaziale e all’equilibrio, e includere il possibile utilizzo 

di ausili tattili o ambientali. 

c. Chiedere a ChatGPT di confrontare ed evidenziare le strategie utilizzate per 

rendere la risposta più accessibile alla richiesta. 

d. Offrire eventuali suggerimenti personalizzati in base alle proprie esigenze. 

 

11.4. Formattazione per adattamento audio, visivo o tattile 

La formattazione svolge un ruolo cruciale quando si lavora con contenuti destinati a 

persone con disabilità visiva. I testi generati devono essere organizzati in modo da 

renderli facilmente comprensibili in formato audio (tramite l’utilizzo di screen reader), in 

formato tattile (Braille) o tramite gli ingranditori visivi. 

Un buon punto di partenza, nella formulazione del prompt, può essere quello di indicare 

immediatamente lo strumento assistivo utilizzato e la modalità personalizzata con cui 

viene impiegato, in modo che la risposta generata sia meglio allineata alle proprie 

esigenze. 

Di seguito è riportato un breve elenco di possibili complicazioni con le relative soluzioni 

in base allo strumento utilizzato 

Formattazione per Braille 

Difficoltà: 

a) Il Braille è un sistema tattile lineare: testi complessi con formattazioni 

elaborate (tabelle, colonne, immagini) possono essere difficili da interpretare. 
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b) Il Braille occupa più spazio rispetto al testo regolare, quindi testi 

eccessivamente lunghi o ripetitivi dovrebbero essere evitati. 

c) Le abbreviazioni o i simboli speciali devono seguire le convenzioni del Braille 

per evitare confusione. 

d) Le note o le spiegazioni dettagliate possono risultare onerose da seguire 

tattilmente. 

 

Soluzioni: 

a) Strutturare il testo in paragrafi brevi e chiari, evitando formattazioni 

complesse come tabelle o elenchi annidati. 

b) Utilizzare una terminologia semplice e diretta, evitando ambiguità. 

c) Includere marcatori di sezione espliciti (ad esempio “Capitolo 1”, “Fine delle 

istruzioni”) per agevolare la navigazione. 

d) Quando necessario, fornire versioni Braille semplificate o abbreviate, facendo 

riferimento a contenuti più dettagliati in formato audio o digitale. 

Formattazione per Screen Reader 

Difficoltà: 

a) Gli screen reader seguono un ordine di lettura lineare, che può essere 

compromesso da una formattazione non lineare (ad esempio tabelle complesse, 

colonne multiple, elementi grafici). 

b) Testi troppo compatti o strutturati in modo inadeguato possono essere difficili 

da seguire. 

c) L’uso di abbreviazioni o simboli non riconosciuti possono causare errori di 

lettura. 

d) Il tono e le pause nella sintesi vocale dipendono dalla punteggiatura e dalla 

formattazione, pertanto questa deve essere precisa. 

Soluzioni: 

a) Organizzare il testo in paragrafi brevi ed utilizzare elenchi puntati o numerati 

ben strutturati. 
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b) Evitare abbreviazioni o simboli non standard senza spiegazioni. 

c) Garantire una punteggiatura corretta per aiutare la sintesi vocale a mantenere 

pause e intonazione naturali. 

Formattazione per Ingranditori Visivi  

Difficoltà: 

a) L’ingrandimento riduce la quantità di testo visibile sullo schermo, richiedendo 

uno scorrimento frequente che può causare disorientamento. 

b) Impaginazioni troppo compatte o prive di una spaziatura adeguata rendono 

difficile la scansione visiva. 

Soluzioni: 

a) Organizzare il testo con margini ampi, interlinea ed interruzioni di paragrafo 

per facilitare la lettura e la navigazione. 

b) Evitare elementi grafici non essenziali o testo sovrapposto. 

 

11.5. Riutilizzo delle guide in contesti e strumenti diversi 

Nella gestione quotidiana, può risultare molto pratica la gestione delle guide generate 

ed il loro trasferimento in vari contesti o l’esportazione in diverse applicazioni, come 

promemoria su smartphone o calendari. È necessario che le guide siano mantenute in 

un formato che le renda facili da adattare e trasferire tra applicazioni, garantendo 

sempre accessibilità e utilità. 

 

Procedura guidata: un esempio della procedura per trasferire un elenco di attività in un 

calendario digitale 

  

1. Scrivere il prompt per l’intelligenza artificiale: formulare una richiesta chiara e 

dettagliata affinché l’intelligenza artificiale generi un elenco di attività giornaliere 

o settimanali. Specificare eventuali esigenze di accessibilità, come la necessità di 

elenchi puntati, numerati o descrizioni sintetizzate. 
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2. Revisionare la risposta generata: leggere attentamente l’elenco prodotto 

dall’intelligenza artificiale. Verificare che le attività siano complete, chiare e 

adatte alle proprie necessità, apportando eventuali modifiche direttamente nel 

testo, come l’aggiunta di note, dettagli temporali o istruzioni specifiche. 

3. Aprire il calendario digitale: utilizzare qualsiasi applicazioni o piattaforma 

compatibile con strumenti di accessibilità (screen reader, ingranditori visivi, 

supporto audio). 

4. Creare un nuovo evento o attività: individuare la funzione che consente di 

inserire nuove attività o appuntamenti. 

5. Copiare gli elementi dell’elenco: prendere le attività revisionate generate 

dall’intelligenza artificiale e prepararle per l’inserimento nel calendario. 

6. Incollare le attività nel calendario: inserire ciascuna attività come singolo evento 

oppure suddividerle in eventi separati, a seconda delle esigenze organizzative. 

7. Aggiungere dettagli utili: indicare orari, durata, priorità o note aggiuntive per 

ciascun evento, assicurandosi che siano facilmente leggibili dagli strumenti di 

accessibilità. 

8. Verificare la leggibilità: utilizzare strumenti di accessibilità (screen reader, 

ingranditore visivo o modalità audio) per controllare che ciascun evento sia 

comprensibile, chiaro e correttamente ordinato. 

9. Salvare e sincronizzare: completare l’inserimento ed assicurarsi che le attività 

siano salvate e disponibili su tutti i dispositivi utilizzati. 
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11.6 Attività pratiche 

Esercizio 1: 

a) Creare un elenco di attività quotidiane, come organizzare le pulizie o 

preparare la routine giornaliera, che possa essere letto tramite screen reader. 

b) Adattare la formattazione per includere separazioni chiare tra gli elementi (ad 

esempio utilizzando elenchi puntati o numerati) e pause per facilitare l’ascolto. 

Esercizio 2: 

a) Creare una guida per esercizi ginnici da fare a casa, come una serie di 

movimenti di stretching o esercizi di rafforzamento. 

b) Adattare la guida per gli screen reader, includendo descrizioni dettagliate di 

ciascun movimento, durata e sequenza delle azioni. 

Esercizio 3: 

a) Creare una lista della spesa. 

b) Adattare la lista per la fruizione audio, organizzando i contenuti in elenchi 

chiari e separati per facilitare l’ascolto sequenziale. 

Esercizio 4: 

a) Creare un elenco di oggetti da etichettare in casa. 

b) Adattare l’elenco per la stampa in Braille, organizzando il testo in modo chiaro 

e tattilmente leggibile. 

Esercizio 5: 

• Creare una checklist giornaliera delle attività domestiche e copiarla in 

un’applicazioni per note su uno smartphone. 

Esercizio 6: 

• Creare una guida per la gestione degli appuntamenti settimanali da trasferire in 

un calendario digitale. 

• Assicurarsi che la guida sia facilmente leggibile con uno screen reader e che le 

informazioni siano organizzate in modo efficace per una consultazione semplice.   
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12. Modulo 8 – Scrivere note smart  

Prerequisiti suggeriti: 

Accesso al microfono e capacità di utilizzare strumenti di registrazione audio. 

Obiettivi:  

Utilizzare strumenti basati su intelligenza artificiale per convertire contenuti parlati in 

appunti strutturati, sintesi o documenti di bozza. 

Contenuti: 

• Integrare i risultati delle trascrizioni con altri strumenti basati su intelligenza 

artificiale, come ChatGPT e NotebookLM. 

• Utilizzare l’intelligenza artificiale per trascrivere, sistemare e sintetizzare 

contenuti. 

• Organizzare i contenuti in elenchi, paragrafi o mappe concettuali. 

Risultati di apprendimento: 

• Trasformazione del parlato in testo accessibile e ricercabile. 

• Identificazione dei punti chiave e dei temi nei contenuti verbali. 

• Combinazione delle note con altre funzioni generative di intelligenza artificiale 

(ad esempio sintesi o domande di approfondimento). 

Attività pratiche da delineare: 

• Esercizi sulla conversione del linguaggio parlato in testo accessibile con note 

strutturate, identificando punti chiave e temi nei contenuti verbali. 

• Esercizi di trascrizione e sintesi dei contenuti. 

• Esercizi sull’integrazione delle note con altre funzioni generative di intelligenza 

artificiale. 

Tempo stimato richiesto: 2 ore      
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12.1 Lavorare con ChatGPT e NotebookLM per la trascrizione e l’elaborazione di note 

vocali 

 

 

Per ascoltare l’introduzione audio del capitolo, clicca qui: chapter 12.m4a

 

 

In questo capitolo si esplora come utilizzare strumenti di intelligenza artificiale più 

comuni, come ChatGPT e NotebookLM, per trascrivere e organizzare contenuti parlati. 

L’obiettivo è permettere agli utenti di convertire registrazioni audio o video in testi 

strutturati, correggere eventuali errori e creare note o sintesi facilmente consultabili 

mediante l’utilizzo delle applicazioni più comuni. ChatGPT può essere utilizzato per 

registrazioni più semplici, che possono successivamente essere modificate ed elaborate 

tramite intelligenza artificiale. NotebookLM, invece, è ideale per trascrivere file audio o 

video. 

 

ChatGPT  

 

Come si è visto, ChatGPT non è progettato per sostituire i sistemi di trascrizione 

automatica, ma è uno strumento prezioso per correggere, pulire e riorganizzare testi 

esistenti. La funzione “usa vocale” sul lato destro della barra di chat può essere 

particolarmente utile per coloro che preferiscono lavorare con un unico strumento. 

Per ottenere risultati chiari e accurati, è opportuno seguire un processo semplice e 

lineare: 

1. Dettatura o trascrizione dell’audio 

Il primo passo consiste nel registrare o dettare il testo. Facendo clic su “usa 

vocale”, si viene indirizzati a una schermata semplice con pulsanti per registrare, 

mettere in pausa e tornare alla schermata principale. 

2. Inserimento del testo in ChatGPT 
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Dopo aver dettato il testo, fare clic sulla X per tornare alla schermata principale e 

copiare il testo nella finestra di chat. Questo passaggio è essenziale affinché 

ChatGPT elabori correttamente il contenuto. 

3. Richiesta di correzioni e rielaborazione 

Dopo aver incollato il testo, è possibile chiedere a ChatGPT di: 

• Correggere punteggiatura e grammatica. 

• Correggere eventuali parole ripetute o errori di trascrizione. 

• Migliorare la leggibilità e la scorrevolezza. 

• Riorganizzare il contenuto senza aggiungere nuove informazioni. 

• Adattare lo stile per un documento, una guida o una presentazione 

Seguendo questo metodo, si ottiene un testo chiaro e corretto pronto per essere 

utilizzato in manuali, relazioni o altre pubblicazioni. 

 

NotebookLM 

 

Come è stato menzionato, NotebookLM è uno strumento di intelligenza artificiale creato 

da Google. Non è stato progettato come software di trascrizione, poiché il suo obiettivo 

principale è organizzare e comprendere grandi quantità di informazioni provenienti da 

testi lunghi. Tuttavia, può risultare molto utile anche per trasformare contenuti audio in 

testo scritto. Una delle sue funzionalità consente di caricare un file audio o video salvato 

sul proprio computer (come MP3 o WAV) oppure di incollare l’URL di un video di 

YouTube, al fine di convertire il contenuto parlato in parole scritte. 

Una volta completato il caricamento, NotebookLM trascrive automaticamente l’audio e, 

in pochi minuti, fornisce il testo completo di quanto è stato detto. 

Procedura di utilizzo: 

1. Caricare il file o il link: 

• Aprire NotebookLM. 

• Creare un nuovo “Notebook”. 

• Caricare il file audio o video, oppure inserire un URL di YouTube. 
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2. Generare la trascrizione: 

• Una volta caricato il contenuto, NotebookLM elabora automaticamente il 

file. 

• Viene generata una trascrizione del contenuto parlato. 

• Il testo appare in una finestra di consultazione e può essere copiato o 

salvato 

3. Lavorare con la trascrizione; è possibile: 

• Evidenziare le sezioni importanti. 

• Chiedere a NotebookLM di riassumere il contenuto. 

• Porre domande specifiche sul file (ad esempio “Quali sono i tre punti 

principali trattati?”) 

Nonostante le sue limitazioni, NotebookLM è uno strumento potente. Per una persona 

con disabilità visiva, la possibilità di convertire facilmente un file audio o un video di 

YouTube in testo leggibile e modificabile offre accesso diretto alle informazioni e 

maggiore autonomia. 

Esempio: Trascrivere un video di YouTube con NotebookLM. 

Per creare una trascrizione o un riassunto di un video di YouTube in NotebookLM: 

1. Copiare il link del video da YouTube. 

2. Caricare o incollare direttamente la trascrizione nel proprio NotebookLM come 

fonte. 

3. Scrivere un prompt come: “Trascrivi il testo.” 

4. Se la dettatura presenta imperfezioni, è possibile continuare con altre richieste, 

come in questo caso: “Riscrivi senza trascrivere la parte veloce, o la parte che 

non sembra avere senso” 

NotebookLM elaborerà il testo, rimuovendo elementi di riempimento come comandi da 

tastiera ripetuti o disfluenze del parlato tipiche degli screen reader, e produrrà un 

riassunto chiaro e accessibile del contenuto parlato. 
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Suggerimento utile per utenti multilingue 

Se l’applicazione NotebookLM o il browser sono configurati in una lingua diversa dalla 

propria lingua madre, è comunque possibile interagire liberamente utilizzando la lingua 

preferita per i prompt. 

NotebookLM riconosce automaticamente la lingua del testo o della trascrizione ed 

elabora correttamente il contenuto, indipendentemente dalla lingua impostata nelle 

impostazioni dell’interfaccia.  
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12.2 Attività pratiche 

Esercizio 1 

Registrazione e caricamento dell’audio utilizzando ChatGPT: 

Compito: Registrare una breve conversazione o lezione (1–3 minuti) utilizzando uno 

smartphone, un registratore digitale o il microfono del computer. Successivamente, 

chiedere all’intelligenza artificiale di correggere il testo.  

 

Esercizio 2  

Compito: Registrare una breve conversazione o lezione (circa uno o tre minuti) 

utilizzando uno smartphone, un registratore digitale o il microfono del computer. 

Successivamente, caricare il file su NotebookLM. 

 

Esercizio 3 

Compito: Utilizzare ChatGPT o NotebookLM per trascrivere un file audio caricato. 

Successivamente, chiedere all’intelligenza artificiale di correggere la punteggiatura, 

rimuovere le parole ripetute e migliorare la leggibilità. 
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13. Modulo 9 – Rischi, opportunità e sicurezza digitale 
Prerequisiti suggeriti: 

Conoscenze di base sull’uso dell’intelligenza artificiale e sui risultati che produce. 

Obiettivi:  

Riflettere sulle implicazioni etiche, pratiche e personali dell’uso dell’intelligenza 

artificiale, con particolare attenzione alla sicurezza, alla gestione dei dati e all’evoluzione 

delle interfacce. 

Contenuti: 

• Errori di generazione: cosa sono, come identificarli e come ridurli. 

• Memoria e personalizzazione: come alcuni modelli di intelligenza artificiale 

apprendono e mantengono il contesto. 

• Privacy dei dati: comprendere cosa viene memorizzato, condiviso e come 

rimanere anonimi. 

• Tendenze: integrazione dell’intelligenza artificiale in assistenti vocali, dispositivi 

indossabili e sistemi di computing ambientale. 

• Linee guida: cosa evitare di inserire, come utilizzare le funzionalità in incognito o 

le opzioni di esclusione 

Risultati di apprendimento: 

• Individuazione di output non affidabili e verifica delle informazioni. 

• Mantenimento della privacy e del controllo dei dati durante l’uso degli strumenti 

di intelligenza artificiale. 

• Informazione sugli sviluppi delle interfacce conversazionali e dell’intelligenza 

artificiale integrata. 

Attività pratiche da delineare: 

• Esercizi e riflessioni sulla consapevolezza nell’uso dell’intelligenza artificiale. 

• Esercizi per mantenere sempre un ruolo attivo, utilizzando l’intelligenza 

artificiale come supporto e rimanendo sempre vigili e pronti a discriminare fonti 

e percorsi non corretti o non adatti alle esigenze personali. 

Tempo stimato richiesto: 2 ore. 
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13.1 L’uso dell’intelligenza artificiale: implicazioni etiche, pratiche e personali 

 

 

Per ascoltare l’introduzione audio del capitolo, clicca qui: chapter 13.m4a

 

 

Comprendere i limiti dell’intelligenza artificiale: gli errori di generazione 

L’intelligenza artificiale è uno strumento straordinario, capace di generare contenuti e 

risolvere problemi complessi in molteplici ambiti. Tuttavia, un ostacolo importante per 

l’intelligenza artificiale è il problema degli errori di generazione. Questi si verificano 

quando un modello di intelligenza artificiale fornisce risposte che sembrano corrette, 

ma sono in realtà fuorvianti o inventate. Gli errori di generazione sono un fenomeno 

frequente e possono manifestarsi in modi diversi: da informazioni storicamente 

inaccurate all’uso di informazioni false circolanti su internet. 

Riconoscere un errore di generazione non è semplice, poiché le risposte generate 

possono apparire naturali e credibili. Tuttavia, per affrontare questo problema, è 

essenziale seguire alcune pratiche utili. In primo luogo, è necessario verificare le 

informazioni: se una risposta sembra sospetta o non corrispondente alle conoscenze 

acquisite, è consigliabile chiedere allo strumento ulteriori chiarimenti o le fonti da cui 

proviene tale informazione. In secondo luogo, non bisogna accontentarsi di una sola 

risposta: consultare più fonti e confrontare le informazioni è una strategia fondamentale 

per evitare il rischio di disinformazione. 

Per ridurre gli errori di generazione, quindi, è utile continuare a interagire con 

l’intelligenza artificiale in modo critico, ponendo domande che spingano a risposte 

precise e dettagliate per ridurre la possibilità che l’intelligenza artificiale generi 

contenuti vaghi o inaccurati. 

 

Memoria e personalizzazione: gestione delle preferenze e della cronologia 

Alcuni modelli di intelligenza artificiale sono progettati per memorizzare informazioni 

relative all’utente, come preferenze personali, cronologia delle conversazioni e stile di 



 

109 
 

interazione. Questa personalizzazione ha il vantaggio di migliorare l’esperienza 

dell’utente rendendo le risposte più pertinenti e mirate alle conversazioni. Tuttavia, è 

importante comprendere che la memorizzazione di determinati dati può comportare 

rischi per la privacy. 

Ogni volta che un sistema di intelligenza artificiale memorizza dati, essi possono essere 

utilizzati per ottimizzare i servizi, ma allo stesso tempo, possono essere conservati e 

condivisi con altre parti (generalmente indicate come “terze parti”), talvolta senza il 

pieno consenso dell’utente. Per questo motivo, è fondamentale sapere cosa viene 

effettivamente salvato e come queste informazioni possono essere gestite. La gestione 

della memoria è una questione chiave. La trasparenza delle politiche di gestione dei dati 

da parte dei fornitori di servizi di intelligenza artificiale è un fattore determinante per 

l’uso sicuro ed etico dello strumento. Alcuni sistemi di intelligenza artificiale offrono 

l’opzione di disattivare la funzione di memorizzazione o di eliminare la cronologia delle 

conversazioni, permettendo agli utenti di fare una scelta informata sul livello di 

personalizzazione che desiderano mantenere. In alternativa, è possibile attivare o 

disattivare la funzione in base alle proprie preferenze sulla privacy.  

 

Privacy e protezione dei dati sensibili 

La questione della privacy, invece, è uno degli aspetti più delicati. Interagire con un 

sistema basato su intelligenza artificiale comporta la trasmissione di dati personali che 

possono includere informazioni sensibili, come dati sulla salute, dettagli bancari, dati 

relativi a minori ed altre informazioni private. Se non gestiti correttamente, questi dati 

possono essere esposti a rischi per la privacy. 

Per ridurre tali rischi, è importante evitare di inserire informazioni sensibili nelle 

conversazioni con l’intelligenza artificiale. Ciò significa, ad esempio, non condividere dati 

relativi alla propria salute, numeri di carte di credito, indirizzi o altre informazioni 

personali identificabili. Molte piattaforme offrono modalità private o in incognito che 
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consentono di utilizzare l’intelligenza artificiale senza creare un account o lasciare tracce 

della propria attività, proteggendo così meglio la privacy. 

Un’altra buona pratica è utilizzare strumenti per anonimizzare i dati, ossia trasformarli in 

modo da impedire l’identificazione della persona o delle sue interazioni, disattivando la 

raccolta dei dati o impiegando tecniche di crittografia per proteggere le informazioni 

inviate e ricevute. Gli utenti dovrebbero essere consapevoli delle politiche di raccolta 

dei dati delle piattaforme che utilizzano e scegliere quelle che offrono una maggiore 

protezione della privacy. 
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L’evoluzione della tecnologia: intelligenza artificiale nei dispositivi smart 

L’intelligenza artificiale non è più confinata a strumenti come computer e smartphone. 

Oggi, l’intelligenza artificiale è integrata in assistenti vocali, dispositivi indossabili e 

ambienti intelligenti, creando nuove opportunità ma anche nuove sfide. Gli assistenti 

vocali, come Siri o Alexa, utilizzano l’intelligenza artificiale per rispondere a domande, 

eseguire azioni e gestire le attività quotidiane. 

Anche i dispositivi indossabili, come smartwatch e smartglasses, utilizzano l’intelligenza 

artificiale per monitorare parametri fisiologici e riconoscere testi, oggetti ed ostacoli, 

offrendo feedback personalizzati tramite segnali vocali o tattili. 

Oltre a questi dispositivi, gli ambienti intelligenti stanno diventando sempre più diffusi. 

Si tratta di spazi fisici dotati di dispositivi e sistemi tecnologici interconnessi che 

raccolgono dati dall’ambiente e dagli utenti per regolare automaticamente condizioni, 

servizi o attività, migliorando comfort, efficienza e sicurezza. Esempi includono case o 

uffici intelligenti dotati di dispositivi assistivi (come ad esempio Alexa o Google Home) 

che utilizzano tecnologie di intelligenza artificiale interconnesse per controllare 

illuminazione, riscaldamento, elettrodomestici e sistemi di sicurezza, ottimizzando il 

consumo energetico e creando ambienti più confortevoli; spazi pubblici o ospedali con 

sistemi che monitorano affollamento, qualità dell’aria o temperatura per ottimizzare 

risorse e sicurezza. 

 

L’integrazione dell’intelligenza artificiale in tutti questi sistemi comporta complicazioni 

relative a privacy, sicurezza e trasparenza. Gli utenti devono essere consapevoli 

dell’impronta digitale che lasciano attraverso questi dispositivi e comprendere le 

impostazioni sulla privacy per gestire la raccolta dei dati. È essenziale rimanere 

aggiornati su come funzionano questi strumenti, quali dati raccolgono e come 

proteggersi da eventuali vulnerabilità. 

 

Etica e responsabilità: come usare l’intelligenza artificiale in modo consapevole 
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L’intelligenza artificiale non è un’entità neutrale. I modelli di intelligenza artificiale sono 

influenzati da coloro che li hanno progettati e dai dati su cui sono stati addestrati. 

Questi possono contenere pregiudizi, ad esempio errori o squilibri, e presentare 

limitazioni tecniche. Gli utenti devono essere consapevoli che l’intelligenza artificiale 

non può sempre essere considerata infallibile e che è necessario mantenere un 

approccio critico nel suo utilizzo quotidiano. 

È importante che gli utenti assumano un atteggiamento responsabile nell’uso 

dell’intelligenza artificiale. Fidarsi dell’intelligenza artificiale senza riserve potrebbe 

portare a decisioni errate, mentre un uso consapevole e informato permette di ottenere 

risultati migliori e più sicuri. Inoltre, ogni utente ha il dovere di proteggere sé stesso ed i 

propri dati scegliendo con attenzione le piattaforme con cui interagisce e adottando 

comportamenti che minimizzino i rischi per la privacy e la sicurezza. 
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13.2 Attività pratiche 

Esercizio 1 

Provare a chiedere all’intelligenza artificiale di descrivere un evento storico inesistente. 

Analizzare come costruisce una narrazione credibile nonostante l’assenza di qualsiasi 

base reale. Successivamente, verificare le stesse informazioni utilizzando fonti affidabili, 

annotando eventuali discrepanze. 

 

Esercizio 2 

Avviare due conversazioni parallele, una con un sistema che ricorda il contesto e una in 

modalità anonima. Confrontare come differiscono le risposte in termini di 

personalizzazione e riflettere su quali informazioni si preferirebbe non venissero 

memorizzate. 

 

Esercizio 3 

Accedere ad un sistema di intelligenza artificiale senza autenticazione e richiedere 

informazioni su un argomento sensibile (ad esempio una condizione medica) utilizzando 

termini generici. Esportare i risultati in un file locale senza salvare la conversazione nel 

cloud, osservando come questa procedura influisce sulla percezione della privacy. 

 

Esercizio 4 

Individuare tre dispositivi abilitati all’intelligenza artificiale che si utilizzano 

regolarmente. Per ciascuno, identificare: 

• Quali dati potrebbero raccogliere. 

• Dove tali dati sono memorizzati. 

• Come è possibile limitare la loro raccolta. 

 

Esercizio 5 

Simulare una situazione in cui è necessario ottenere informazioni sensibili senza 

compromettere la privacy. Formulare le domande in modo generico, utilizzare la 
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modalità anonima e verificare i risultati con la ricerca tradizionale. Riflettere 

sull’equilibrio tra comodità e sicurezza raggiunto. 
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14. Elenco delle immagini 
 

Modulo 3 –I modelli di intelligenza artificiale più diffusi e come sceglierli 

Immagine 1. Pagina iniziale di: ChatGPT 

Immagine 2. Pagina iniziale di: Gemini 

Immagine 3. Pagina iniziale di: Microsoft Copilot 

Immagine 4. Pagina iniziale di: NotebookLM 

Immagine 5. Pagina iniziale di: ChatPDF 

Immagine 6. Pagina iniziale di: Perplexity AI 

 

Modulo 4 – Generare testi 

Immagine 7. Area di lavoro 1: ChatGPT  

Immagine 8. Personalizzazione1: ChatGPT 

Immagine 9. Personalizzazione2: ChatGPT 

 

Modulo 5 – Interagire con i documenti 

Immagine 10. Area di lavoro 2: ChatPDF – Interfaccia di trascinamento e rilascio 

dei file 

Immagine 11. Area di lavoro 3: ChatPDF – Interfaccia dopo la prima interazione 

Immagine 12. Area di lavoro 4: NotebookLM – Interfaccia dopo la prima 

interazione 

 

Modulo 6 – Ricerche in Internet con l'intelligenza artificiale 

Immagine 13. Area di lavoro 5: Perplexity AI – Interfaccia dopo la prima 

interazione 
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15. Glossario (in ordine alfabetico) 

Termine Definizione 

Accessibilità Progettazione e caratteristiche che consentono alle persone con 

disabilità di utilizzare efficacemente gli strumenti digitali. 

Intelligenza Artificiale (AI) Tecnologia che consente alle macchine di svolgere compiti che 

richiedono un’intelligenza simile a quella umana, come comprendere 

il linguaggio 

ChatGPT Strumento di intelligenza artificiale conversazionale utilizzato per 

generare testi, riassunti, spiegazioni e supportare la scrittura. 

ChatPDF Strumento che consente agli utenti di caricare file PDF e interagire 

con i contenuti tramite domande o riassunti. 

Agente Conversazionale Sistema di intelligenza artificiale progettato per comunicare con gli 

utenti attraverso linguaggio naturale, scritto o parlato. 

Modalità di 

personalizzazione 

Impostazione che consente agli utenti di definire come l’intelligenza 

artificiale deve rispondere (tono, struttura, chiarezza) per migliorare 

usabilità e accessibilità. 

Estrazione dei Dati Capacità dell’intelligenza artificiale di identificare, raccogliere e 

presentare informazioni rilevanti da un documento. 

Modello di Diffusione (DM) Tipo di intelligenza artificiale generativa che crea immagini, audio o 

altri media trasformando un rumore casuale in contenuti 

significativi. 

Intelligenza artificiale per 

elaborare documenti 

Insieme di strumenti progettati per analizzare file caricati e fornire 

risposte contestuali, riassunti o risultati strutturati. 
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Termine Definizione 

Intelligenza artificiale 

generativa 

Intelligenza Artificiale che crea nuovi contenuti, come testi, immagini 

o audio, basandosi su schemi di dati appresi. 

Gemini Strumento di intelligenza artificiale multimodale di Google in grado 

di comprendere e produrre testi, audio, immagini ed altri formati. 

Input Informazione od istruzione fornita dall’utente ad un sistema di 

intelligenza artificiale (ad esempio testo, voce, immagini, file). 

Interfaccia Ambiente in cui gli utenti interagiscono con uno strumento di 

intelligenza artificiale (ad esempio sito web, app), che deve 

supportare l’accessibilità. 

Modello di Linguaggio di 

Grandi Dimensioni (LLM) 

Intelligenza Artificiale addestrata su grandi quantità di testi per 

comprendere e generare linguaggio simil-umano. 

Microsoft Copilot Assistente di intelligenza artificiale integrato nei servizi Microsoft per 

supportare scrittura, produttività e elaborazione dei dati. 

NotebookLM Strumento di intelligenza artificiale progettato per aiutare a 

riassumere, organizzare e comprendere documenti personali. 

Output Risultato prodotto dal sistema di intelligenza artificiale dopo 

l’elaborazione dell’input, come testo o audio. 

Perplexity AI Assistente di ricerca web basato su intelligenza artificiale che 

fornisce risposte concise supportate da fonti affidabili. 

Prompt Messaggio o istruzione fornita ad un sistema di intelligenza artificiale 

per definire il compito o la risposta desiderata. 
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Termine Definizione 

Output strutturato Informazioni presentate in un formato chiaro, come elenchi, 

intestazioni, paragrafi brevi, per garantire la comprensione e la 

navigazione. 

Competenza di sintesi Processo mediante il quale l’intelligenza artificiale riduce e semplifica 

contenuti lunghi o complessi mantenendo le idee principali. 

Input Vocale / Dettatura Tecnologia che consente agli utenti di dare comandi o scrivere 

contenuti utilizzando la voce. 

Modalità domanda e 

risposta (Q&A) 

Funzione che permette agli utenti di porre domande specifiche e 

ricevere risposte precise, specialmente dai documenti. 
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16. Soluzioni delle esercitazioni 
5.3 Attività pratiche 

Esercizio 1 

1. Falso 

2. Falso 

3. Vero 

4. Vero 

5. Falso 

Esercizio 2 

1. D 

2. A 

3. (Risposte aperte – esempi) 

o A. Potrei utilizzare l’intelligenza artificiale durante la scrittura o la 

revisione di documenti. 

o B. Vorrei che l’intelligenza artificiale mi aiutasse ad organizzare le mie 

attività. 

o C. L’intelligenza artificiale potrebbe rendere più semplice per me 

comprendere testi lunghi o complessi. 

Esercizio 3 

A  

Esercizio 4 

1. LLM 

2. DM 

3. LLM 

4. DM 

5. LLM 

6. DM 

7. LLM 

8. DM 

9. LLM 

10. DM 
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6.4 Attività pratiche 

Esercizio 1 

1. “Spiega come funziona una bicicletta a un bambino di 10 anni.” 

• Obiettivo: spiegare un concetto meccanico in termini semplici. 

• Tono: semplice, amichevole, educativo. 

• Formato: breve testo o paragrafo esplicativo. 

• Destinatario: un bambino di 10 anni (giovane studente). 

2. “Riassumi questo articolo per dirigenti molto impegnati.” 

• Obiettivo: condensare informazioni complesse nei punti chiave. 

• Tono: professionale, conciso, formale. 

• Formato: riassunto o sintesi esecutiva. 

• Destinatario: professionisti aziendali / dirigenti. 

3. “Elenca cinque attività divertenti da svolgere al chiuso per adolescenti.” 

• Obiettivo: fornire idee o suggerimenti. 

• Tono: informale, coinvolgente, creativo. 

• Formato: elenco numerato. 

• Destinatario: adolescenti o genitori/educatori che organizzano attività per 

ragazzi. 

Esercizio 2 

1. Istruzioni 

2. Basato su domande  

3. Dialogo contestuale 
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7.5 Attività pratiche 

Esercizio 1 

ChatPDF 

 

Esercizio 2 

Microsoft Copilot 

 

Esercizio 3 

Perplexity AI 

 

Esercizio 4 

Gemini 

 

Esercizio 5 

NotebookLM 

 

Esercizio 6 

ChatGPT 

 

Esercizio 7 

Perplexity AI   
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